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DELIBERAZIONI 
ASSEMBLEARI 

L'Assemblea ordinaria degli azionisti della STET riunitasi in Torino l'8 Giu-
gno 1989 — presenti in proprio o per delega n. 101 azionisti per un totale 
di n. 938.128.164 azioni ordinarie con diritto ad altrettanti voti sulle com-
plessive 1.261.240.000 azioni ordinarie — ha approvato: 
— la Relazione del Consiglio di Amministrazione, lo stato patrimoniale ed 

il conto dei profitti e delle perdite del bilancio dell'esercizio chiuso al 
31.12.1988 con un utile di Lire 622.419.433.030; 

— la seguente destinazione del risultato di esercizio proposta dal Consiglio 
di Amministrazione: 

Utile dell'esercizio L. 622.419.433.030 
5% alla riserva legale L. - 31.120.971.652 
utili di esercizi precedenti L. 318.479.858 

L. 591.616.941.236 
al «fondo per reinvestimen-
to utili nel Mezzogiorno» L. -198.000.000.000 
al capitale sociale: 
• 12% pari a L. 240 per cia-

scuna delle n. 578.760.000 
azioni di risparmio L. 138.902.400.000 

• 10% pari a L. 200 per cia-
scuna delle n. 1.261.240.000 
azioni ordinarie L. 252.248.000.000 L. -391.150.400.000 

L. 2.466.541.236 
ulteriore assegnazione, per 
arrotondamento a Lire 
160.000.000.000 della riserva 
l e ^ a l e L. - 879.028.348 
residuo a nuovo L. 1.587.512.888 

L'Assemblea ha deliberato di porre in pagamento il dividendo a partire dal 
15 giugno 1989. 

L'Assemblea, inoltre, 
- ha approvato il consuntivo dei costi di certificazione del bilancio della 

STET S.p.A. e del bilancio consolidato di Gruppo per l'esercizio 1988; 
— ha provveduto alla nomina di due nuovi Consiglieri di Amministrazione 

della STET in persona dell'Avv. Vittorio Di Stefano e del Dott. Alfredo 
Messina. 

• • • 

Al termine dell'Assemblea si è riunito il Consiglio di Amministrazione che 
ha confermato Presidente Michele Principe e Vice Presidenti Pier Giusto 
Jaeger e Carlo Luigi Scognamiglio. Amministratore Delegato è Giuliano 
Graziosi. 
Il Consiglio ha inoltre nominato Direttore Generale Umberto Silvestri in 
sostituzione di Paolo Pierri destinato ad altri importanti incarichi. Condi-
rettore Generale è Franco Simeoni. 



AVVISO DI I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordina-
CONVOCAZIONE ria in Torino, presso la Sala Congressi di Via Bertola n. 

34, per le ore 9,30 del giorno 8 giugno 1989 in prima con-
vocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il 
giorno 22 giugno 1989, stessi ora e luogo, per discutere 
e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col-
legio Sindacale; bilancio di esercizio della STET chiuso 
al 31.12.1988; deliberazioni relative. 

2. Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 
1988. 

3. Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 n. 2 codice civile. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti 
che abbiano depositato le azioni ordinarie almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea presso le 
Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 28 o in Ro-
ma, Corso d'Italia n. 41, nonché presso le consuete Cas-
se incaricate in Italia. 
All'estero, il deposito potrà essere effettuato presso fi-
liali di Istituti autorizzati. 
Roma, 5 maggio 1989 

p. il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Michele Principe 



Il G r u p p o S T E T in c i f re (in miliardi di lire) 

1 9 8 4 1 9 8 5 1 9 8 6 1 9 8 7 1 9 8 8 1 9 8 8 ( * ) 

Fatturato 11.327 12.697 14.413 15.522 17.302 15.853 

Invest iment i in immobi l izzazioni mater ial i 4 .765 4.991 5.199 5.556 6.605 6.509 

Personale n. 136.000 133.200 132.900 124.300 129.000 116.200 

Immobi l izzazioni mater ia l i nette 26.383 28.578 30.206 30.823 32.506 32.169 

Indebi tamento f inanziar io netto 13.310 14.300 14.850 14.364 13.815 12.939 

Risul tato lordo imposte 928 993 1.062 1.497 1.889 1.883 

Risul tato netto 448 509 678 1.117 1.287 1.286 

di cui competenza STET 370 359 488 732 901 898 

Cash-Flow 2.786 3.355 4.261 5.493 6.146 6.063 

% su invest iment i 58 67 82 99 93 93 

Oner i f inanziar i nett i su fat turato (°/o) 17 , - 15,6 12,2 9,7 8,4 8,4 

Risul tato lordo imposte su fat turato (%) 8,2 7,8 7,4 9,6 10,9 11,9 

(•) al netto del Raggruppamento S E L E N I A - E L S A G e O P T I . M E . S . cedute a F I N M E C C A N I C A . 



Relazione 
del Consiglio di Amministrazione 

Signori Azionisti, 
l'esercizio 1988 si è concluso molto positivamente sia per 
la Vostra società che per il Gruppo STET. Il contesto ge-
nerale del sistema economico caratterizzato, anche nel-
lo scorso anno, da una sostenuta crescita del prodotto 
interno lordo e da livelli di inflazio-
ne ancora sufficientemente contenu-
ti, il correlato forte aumento della do-
manda di servizi di telecomunicazio-
ni, l'attenta gestione delle risorse, 
hanno contribuito, pur in presenza di 
condizioni tariffarie invariate, al rag-
giungimento dei seguenti risultati: 
l'utile della società STET, al lordo del-
le imposte, è di 803 miliardi ed au-
menta del 34% rispetto ai 600 miliar-
di del 1987; l'utile netto è di 622 mi-
liardi, con un aumento del 24% ri-
spetto ai 503 miliardi del preceden-
te esercizio. 

Con riferimento al bilancio consolida-
to di Gruppo, l'utile al lordo delle im-
poste ha raggiunto i 1.889 miliardi, 
con un aumento del 26% rispetto ai 
1.497 miliardi dell'esercizio precedente; l'utile netto è sta-
to di 1.287 miliardi rispetto ai 1.117 del 1987 (+15%). 
La minore espansione dell'utile netto consolidato, rispet-
to all'andamento del valore lordo, è riferibile essenzial-
mente alla maggiore incidenza, rilevata per l'esercizio 

1988, delle imposte sul reddito a seguito sia del maggio-
re imponibile fiscale sia dell'attenuazione dei benefici con-
nessi all'utilizzo di perdite pregresse derivanti dalle fu-
sioni effettuate in passato. 
L'entità dei risultati ottenuti consente, oltre all'ulterio-
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re consolidamento della struttura patrimoniale — fatto 
particolarmente significativo nell'attuale periodo di for-
te espansione degli investimenti — di proporre alla Vo-
stra approvazione l'aumento, rispetto al precedente eser-
cizio, della remunerazione del capitale sociale, portando 
il dividendo da 180 a 200 lire (dal 9% al 10% del nomina-
le) per le azioni ordinarie e da 220 a 240 lire (dall'11% 
al 12% del nominale) per quelle di risparmio. 
Durante lo scorso esercizio, nel determinante settore dei 
servizi di telecomunicazione si è realizzata una elevata 
mobilitazione di risorse finanziarie e tecniche che si è tra-
dotta in poco meno di 6.000 miliardi di investimenti, cir-
ca 900 in più rispetto all'anno precedente; ma è da os-
servare che i maggiori investimenti, dato il carattere ac-
centuatamente sistemistico delle telecomunicazioni e in 
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ogni caso i lunghi tempi tecnici necessari per la loro rea-
lizzazione non producono immediati effetti positivi per-
cepibili in modo diffuso su tutta la rete. 
D'altra parte stiamo operando in una situazione nuova, 
di cui la STET ha da tempo manifestato consapevolezza 
concependo a fine 1987, e facendo poi 
assumere come programma di Grup-
po, il cosidetto piano di allineamen-
to all'Europa. Tale piano è mirato al 
raggiungimento, nell'arco di un quin-
quennio, di livelli di diffusione e qua-
lità del servizio comparabili a quelli 
dell'Europa più avanzata, per il tra-
mite di un'ingente mobilitazione di 
risorse — circa 37.000 miliardi di in-
vestimenti — e di un grande sforzo 
per migliorare l'organizzazione azien-
dale ed il rapporto con l'utenza. 
Il piano in corso di esecuzione è uno 
dei più rilevanti ed ambiziosi mai av-
viati in Italia nel settore dei servizi 
pubblici; un piano che, per di più, nel-
l'assunzione di un positivo andamen-
to dell'economia italiana nel medio 
termine, dovrebbe potersi realizzare senza significativi 
apporti pubblici e in pari tempo con una capacità di au-
tofinanziamento tale da far prevedere un andamento for-
temente decrescente, in termini reali, del prezzo dei 
servizi. Questo obiettivo è evidentemente molto impe-
gnativo, ciò che porta a sottolineare che le limitate va-
riazioni tariffarie assunte nel piano hanno il valore di 
condizioni minimali per la piena realizzazione del piano 
stesso. 

Ma nel campo delle telecomunicazioni in Europa, e quindi 
anche in Italia, occorre fare i conti con i segni di una pos-
sibile ulteriore accelerazione del ritmo di crescita della 
domanda, sicché non va escluso che il sistema italiano 
delle telecomunicazioni, se intende raggiungere obietti-
vi di valore europeo, debba attrezzarsi per un ulteriore 
sforzo dedicando crescente attenzione alle componenti 
più dinamiche dello sviluppo. 

Questa spinta allo sviluppo, sostenuta da una evoluzio-
ne tecnologica che sta rendendo possibile un'offerta as-
sai più ricca ed articolata di servizi di telecomunicazione, 
va ormai correlata ad un contesto più ampio di quello 
nazionale e a una visione del mercato che non può più 
basarsi esclusivamente su una aprioristica difesa del mo-
nopolio; regime, questo, la cui validità va invece valuta-
ta in relazione alla sua capacità di garantire in modo 
efficente, economico ed anche socialmente equilibrato la 
domanda di reti e servizi, soprattutto in una fase di ne-
cessaria forte crescita degli investimenti. Al riguardo, 
è da rilevare che il sistema italiano delle telecomunica-
zioni, in coerenza con gli indirizzi prevalenti a livello eu-
ropeo, già limita di fatto l'area del monopolio alle reti 
ed ai servizi di base. 
Il tema europeo sta diventando cruciale per la razionali-
tà dello sviluppo e della gestione dei servizi: in effetti, 
da un lato occorre armonizzare le normative di tipo tec-
nico ed anche amministrativo vigenti a livello nazionale 
per una progressiva promozione di uno spazio europeo 
delle telecomunicazioni; dall'altro, tale politica può tra-
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dursi in ordinati programmi di sviluppo soltanto se si fon-
da sul riconoscimento, in sede europea, delle insostitui-
bili capacità e in pari tempo delle problematiche proprie 
dei gestori del servizio pubblico, per quanto riguarda la 
realizzazione di ingenti investimenti e l'erogazione ca-
pillare dei servizi. In altri termini, i gestori vanno rico-
nosciuti quali effettivi e indispensabili punti di 
promozione ed esecuzione di una politica europea. 
Il Gruppo STET ha curato con particolare intensità, nel-
l'ultimo anno, i rapporti con gli altri maggiori gestori eu-
ropei per individuare campi di iniziative congiunti e 
soprattutto per realizzare una sintonia sui criteri di com-
portamento nei confronti delle istituzioni, del mercato, 
dei tempi delle innovazioni tecniche di maggiore rilievo. 
L'iniziativa della STET e del Gruppo durante il 1988 si è 
inquadrata in una intensa fase della politica del Gover-
no: infatti, sono stati compiuti passi avanti decisivi in me-
rito all'annoso tema del riassetto del settore delle 
telecomunicazioni, nel cui ambito si inserisce la questio-
ne della riorganizzazione della gestione operativa dei ser-
vizi di telecomunicazione. 

Nel marzo di quest'anno il Governo ha infine approvato 
un disegno di legge per la riforma del settore delle tele-
comunicazioni; esso prevede che tutte le attività di ser-
vizi delle telecomunicazioni ad uso pubblico, comprese 
quelle sinora gestite direttamente dal Ministero P.T., 

vengano riorganizzate in un'unica so-
cietà concessionaria operante nel-
l'ambito del Gruppo IRI. Si tratta di 
una prima fondamentale decisione in 
una direzione, peraltro, resa ormai 
obbligata dalla politica, assentita a li-
vello comunitario, di separazione tra 
attività di indirizzo e controllo, di 
competenza dell'Amministrazione 
pubblica, e attività operative; espri-
miamo fiducia che il Parlamento pos-
sa legiferare in tempi brevi, tenuto 
conto che il protrarsi di una situazio-
ne di attesa della definizione di nuo-
vi assetti non permette di procedere 
allo studio e all'attuazione delle nuo-
ve strutture organizzative, si riflet-
te negativamente sulle motivazioni 
dei managers e dei quadri tecnici ed 

è in definitiva di ostacolo a quei rapidi miglioramenti nei 
servizi che l'utenza esige. 

L'IRI, con una delibera del marzo 1988, ha accentuato la 
vocazione del Gruppo STET nelle telecomunicazioni, in-
tese in tutte le loro accezioni, formulando anche indiriz-
zi in tema di nuova organizzazione delle attività; la 
Vostra società ha di conseguenza deciso di compiere una 
serie di atti, preliminari a qualsiasi tipo di soluzione, in 
aderenza alle direttive ricevute dall'Istituto, col pieno 
assenso dello stesso e nel quadro di una costante e com-
pleta informazione alla CONSOB. 

Per quanto concerne gli aspetti riguardanti la riorga-
nizzazione della struttura dei servizi di telecomuni-
cazione interna al Gruppo STET, I'IRI, con decisione as-
sunta dal proprio Consiglio di Amministrazione nel 
marzo 1989 ha invitato la Vostra società a riconside-
rare l'intera tematica del riassetto organizzativo 
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in attesa degli opportuni orientamenti che potran-
no emergere anche in connessione con l'iter parla-
mentare di approvazione del disegno di legge di ri-
forma. 
I competenti organi della Vostra società hanno ritenuto 
di uniformarsi a tale orientamento. 
La citata delibera IRI del marzo 1988 
stabiliva contestualmente la cessio-
ne — portata a conclusione agli inizi 
di quest'anno dopo le deliberazioni 
assunte dai competenti organi della 
Vostra società — delle partecipazio-
ni detenute dalla STET nell'elettroni-
ca civile e militare e nella 
componentistica, comparti in cui la 
Vostra società ha svolto durante cir-
ca un ventennio un ruolo importan-
te per la difesa e il rafforzamento 
tecnologico e commerciale nonché 
per il recupero dell'equilibrio econo-
mico di una sezione significativa del-
l'industria elettronica italiana. 
Anche per le attività di manifattura 
e di impiantistica delle telecomunica-
zioni il 1988 è stato per il Gruppo un 
anno positivo ed importante, sia per i risultati economi-
ci ottenuti, sia per le iniziative intraprese. 
Quanto ai primi, che ormai concorrono in modo signifi-
cativo all'utile della Vostra società, essi sono ancora mi-
gliorati nel caso dell'impiantistica. Anche l'attività 
manifatturiera presenta un ulteriore miglioramento dei 
risultati aziendali, inseriti peraltro in un contesto di bi-
lancio volutamente consapevole della necessità di raffor-
zamento della struttura patrimoniale ed aumento di 
risorse interne da destinarsi ad una più intensa attività 
di sviluppo e progettazione. 
Per quanto riguarda le nuove iniziative occorre innanzi-
tutto ricordare che di recente si è giunti alla definizione 
degli accordi tra la STET e I'ITALTEL e la AT&T, dopo il 
preliminare esame di più ipotesi di collaborazione con al-
tri potenziali partners ed aver successivamente svolto 

I N V E S T I M E N T I E 
C A S H F L O W C O N S O L I D A T I 
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una serrata trattativa con la stessa AT&T. 

L'intesa raggiunta si articola in un accordo quadro tra 
la STET e la AT&T — in base al quale la AT&T acquisirà il 
20% della ITALTEL e la STET acquisirà un'identica quota 
della società di diritto olandese AT&T-Network Systems 
International — e in un accordo di cooperazione industria-
le t r a la ITALTEL e la AT&T. 

La cooperazione tra la ITALTEL e la AT&T riguarda le at-
tività di ricerca e sviluppo, produzione, acquisto di com-
ponenti comuni, vendita, installazione e assistenza 
relative ai prodotti delle seguenti aree: commutazione 
pubblica, trasmissione, sistemi di gestione delle reti e 
telecomunicazioni private. 
Il rapporto di collaborazione con la AT&T rappresenta 
una forte sollecitazione per tutta la ITALTEL, chiamata 
ad un grande rinnovato sforzo nell'attività di ricerca e 
di innovazione tecnologica e ad un accresciuto impegno 
per l'acquisizione di un maggior ruolo sui mercati este-
ri; a quest'ultimo proposito si rileva che gli accordi pre-
vedono la costituzione di una società paritetica tra 
AT&T-NSI e ITALTEL per la commercializzazione dei prò-
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dotti del catalogo comune in tutti i mercati mondiali a 
standard internazionale. 
Il Gruppo STET si è altresì significativamente rafforza-
to nelle attività manifatturiere ed impiantistiche con l'ac-
quisizione, formalizzata all'inizio di quest'anno, dell'AET; 
si tratta di un'azienda ad alta tecnologia con sede e sta-
bilimenti a Torino che opera nella progettazione e pro-
duzione di apparati per telecomunicazioni pubbliche e 
private e, tramite 17 sedi diffuse in Italia, nella installa-
zione di sistemi di reti; 1.500 i dipendenti, 160 miliardi 
circa il fatturato del 1988, con una gestione caratteriz-
zata da un positivo andamento reddituale. In particola-
re questa azienda dovrà sviluppare la sua attività in un 
contesto di ricerca di sinergie con la SIRTI, per quanto 
riguarda l'impiantistica e con I'ITALTEL per quanto si ri-
ferisce alle produzioni manifatturiere; nella configurazio-
ne definitiva, queste due società deterranno ciascuna il 
40% del capitale sociale di AET, cui la STET continuerà a 
partecipare con il 10%, mentre un'analoga quota dovreb-
be essere sottoscritta dalla Pirelli. 
Importante, anche per le prospettive che apre sul mer-

cato internazionale, è l'accordo raggiunto con le Hewlett 
Packard in base al quale la società americana ha rileva-
to il 35% del capitale della nostra controllata NECSY: la 
collaborazione ha già portato ad interessanti risultati sia 
nell'hardware che nel software per gli apparati e siste-

mi di strumentazione utilizzati nelle 
reti di telecomunicazione. 
Attualmente, le attività manifattu-
riere ed impiantistiche del Gruppo, 
tutte caratterizzate da positivi risul-
tati gestionali, realizzano circa 3.000 
miliardi di fatturato ed occupano ol-
tre 25.000 dipendenti costituendo, 
nel loro insieme, un punto di forza 
dell'industria italiana a tecnologia 
avanzata. 
Nei servizi a valore aggiunto la Vo-
stra società si è mossa, nel trascorso 
esercizio, partendo da una attenta 
valutazione di questo campo di at-
tività. 
Si è in particolare preso atto che un 
positivo ingresso in questo mercato 
— ricco di potenzialità, ma di cui non 

è ancora agevole configurare e programmare un'effetti-
va dinamica di sviluppo — richiede un consistente patri-
monio iniziale di servizi e di corrispondente capacità di 
elaborazione di software e di penetrazione commer-
ciale; si tratta di qualità non realizzabili nel breve ter-
mine e che pongono comunque problemi di economie di 
scala. 
Pertanto si è ritenuto necessario congiungere gli sforzi 
e le esperienze del Gruppo con uno dei maggiori opera-
tori internazionali del ramo; si è di recente conclusa, al 
riguardo, una trattativa con la General Electric, che ha 
portato all'acquisizione del 40% della società GEIS Italia, 
fornitrice di servizi rivolti ad importanti settori della fi-
nanza, della produzione e del commercio. 
Prima di passare ad illustrare i risultati di Gruppo at-
traverso le grandezze più significative, si ricorda che la 
cessione delle partecipazioni nelle aziende del Raggrup-
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pamento SELENIA ELSAG, nella SGS THOMSON e nella OPTI-
MES, al l ' iR i e alla FINMECCANICA, è stata formalizzata nel 
mese di gennaio 1989. 
Dall'operazione, condotta dalla STET avvalendosi per le 
valutazioni della consulenza della Morgan Stanley, emer-
gerà per la Vostra società a valere 
per l'esercizio in corso, e dopo l'ap-
provazione del presente bilancio, una 
plusvalenza di 182 miliardi. Sulla de-
stinazione di questa plusvalenza sa-
rete chiamati a suo tempo a decidere, 16 

tenendo anche conto tuttavia degli 
impegni assunti dalla STET attraver- 15 

so la partecipazione del 49,6% alla so- 14 
cietà EDICIMA (la restante quota 13 

essendo ripartita tra IRI e FINMECCA-
1 9 

NICA): a questa società è stato infat-
ti trasferito il rischio su importanti 11 
commesse militari destinate all'Iraq, 10 

acquisite da aziende del Gruppo IRI 
nel 1981 e alla cui realizzazione han- 9 

no partecipato come subcontraenti la 8 
SELENIA e la ELSAG; la esecuzione di 
dette commesse fu sospesa dal Go-
verno italiano per le note vicende belliche sviluppatesi 
nel Medio Oriente. Attualmente sono in corso trattati-
ve con il cliente per la ridefinizione dei reciproci impegni. 
Relativamente alla cessione della partecipazione nella 
SGS THOMSON, gli accordi sottoscritti impegnano la Vostra 
società alla copertura pro-quota delle perdite per due 
esercizi con il limite dell'ammontare di 70 miliardi di li-
re, valore pari al fondo rischi partecipazioni già costitui-
to a valere sul bilancio al 31.12.1987. Per l'esercizio 1988 
le perdite della società che la STET dovrà ripianare am-
montano a 65,6 miliardi; il residuo di 4,4 miliardi, rima-
ne comunque impegnato sino alla approvazione del 
bilancio, per l'esercizio 1989, della SGS THOMSON B.V. 

Lo sviluppo dell'attività del Gruppo ed il favorevole an-
damento delle gestioni sono evidenziati dalla espansio-
ne del fatturato consolidato che ha raggiunto i 17.302 

miliardi (+11,5% rispetto al 1987) mentre il margine ope-
rativo lordo, con 8.341 miliardi, segna un incremento 
del 10,1%. 
Il cash flow consolidato (utile più ammortamenti), pari 
a 6.146 miliardi, aumenta dell'11,9% (+653 miliardi). Gli 
investimenti hanno raggiunto i 6.605 miliardi facendo re-
gistrare un forte incremento, pari al 19% (+1.049 miliar-
di) rispetto al 1987. Il loro grado di copertura attraverso 
l'autofinanziamento rimane elevato (93%, rispetto al 99% 
del 1987); la lieve flessione, che si verificherà anche ne-
gli esercizi prossimi, riflette l'accennata forte espansio-
ne degli investimenti. 
Per quanto riguarda la struttura patrimoniale del Grup-
po è da rilevare che i mezzi propri risultano vicini al 53% 
del capitale investito netto (contro il 50% del preceden-
te esercizio e il 47% del 1986); anche il grado di ammor-
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tamento delle immobilizzazioni lorde aumenta, por-
tandosi dal 41% al 44,7%. 
L'indebitamento finanziario netto diminuisce di 549 mi-
liardi, riducendosi da 14.364 miliardi a 13.815 miliardi. 
In rapporto agli immobilizzi lordi, l'indebitamento dimi-
nuisce dal 27,4% al 23,6%; anche rispetto al fatturato il 
rapporto migliora ulteriormente passando dal 93% 
all'80%. 
Positiva, di conseguenza, l'evoluzione degli oneri finan-
ziari netti, ulteriormente ridottisi, nell'esercizio, da 1.499 
miliardi a 1.460 miliardi; l'incidenza sul fatturato dimi-
nuisce dal 9,7% all'8,4%. Il costo medio dell'indebitamen-
to ha contribuito a tale positiva evoluzione riducendosi 
dal 12% del 1987 all'11,4%. 
Il miglioramento della gestione chiusa al 31.12.1988, con-
fermato dai significativi indicatori illustrati, si riflette 
anche nell'andamento della redditività; infatti l'utile lor-
do consolidato aumenta l'incidenza sul fatturato dal 9,6% 
del 1987 al 10,9%. 
L'occupazione ha raggiunto le 129 mila unità a fine 
anno (116.200 al netto del Raggruppamento SELENIA 

ELSAG) con un aumento di n. 4.700 addetti rispetto al 
1987; tale significativo incremento è stato realizzato 
in massima parte nel settore dei servizi, impegnato, 
nella realizzazione del programma accelerato di inve-
stimenti. 

Il Gruppo STET, che opera in aree 
dei servizi e delle attività industriali 
caratterizzate da un crescente impe-
gno tecnologico, ha continuato a svi-
luppare l'attività di ricerca su due 
filoni: l'uno che vede rafforzato il ruo-
lo dello CSELT quale fondamentale 
strumento di approfondimento e ri-
sposta alle esigenze di sperimenta-
zione e innovazione nei servizi, l'altro 
rappresentato dalle stesse aziende 
manifatturiere che realizzano lo svi-
luppo e l'aggiornamento tecnologico 
dei prodotti. Rilevante — pur esclu-
dendo le aziende del Raggruppamen-
to SELENIA ELSAG — resta la 
destinazione di risorse del Gruppo 
nella ricerca: i costi hanno raggiun-
to i 334 miliardi (di cui 80 relativi al-

lo CSELT), gli addetti 3.361 unità (di cui 759 operanti nel-
lo CSELT). 
Sempre cospicua la destinazione di risorse al Mezzogior-
no ove sono stati localizzati investimenti per 2.109 mi-
liardi (32% del totale). Gli addetti hanno raggiunto le 
40.300 unità (+1.600 unità), per effetto dell'aumento ri-
levato nella attività dei servizi ed il mantenimento dei 
livelli occupazionali nel comparto manufatturiero. Su que-
st'ultimo, così come sull'intera industria delle telecomu-
nicazioni localizzata nelle regioni meridionali, si è 
positivamente riflesso l'avvio del Piano Europa. 

Per quanto riguarda i singoli settori di attività del Grup-
po, l'andamento rilevato nel 1988 può essere così sinte-
ticamente rappresentato: 
— nei servizi di telecomunicazione si è assistito nel 1988 
ad uno sviluppo rilevante del traffico: +7,3% quello na-
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zionale e +15% quello internazionale terminale; gli in-
troiti complessivi sono superiori a 14.000 miliardi 
(+11,3% sul 1987). Con specifico riferimento alla SIP è 
da rilevare la vivace richiesta di accesso al servizio, so-
stanziatasi in quasi 1,6 milioni di domande (+15,1% sul 
1987); la consistenza degli abbonati 
ha raggiunto i 20,1 milioni (quasi 1 
milione in più nell'anno) e la densità 
i 34,9 abbonati per 100 abitanti (33,3 
alla fine del 1987). 
Sostenuta l'espansione del servizio di 
trasmissione dati, dove la consisten-
za dei terminali ha raggiunto le 
300.000 unità (+55.000 nell'anno), del 
fac-simile e del radiomobile. 
La iTALCABLE ha efficacemente fatto 
fronte alla crescente esigenza dell'u-
tenza per un continuo miglioramen-
to qualitativo dei servizi soprattutto 
grazie ad un rilevante impegno nel-
l'offerta di prestazioni aggiuntive che 
ha contribuito al positivo sviluppo dei 
traffici; in espansione l'attività della 
TELESPAZio che, accanto al ruolo tra-
dizionale di vettore per i servizi di telecomunicazione, 
sta sviluppando la propria presenza a sostegno di attivi-
tà diversificate di servizi che utilizzano le possibilità of-
ferte dalle tecniche di telecomunicazione spaziale; 
— nelle attività editoriali e telematiche facenti capo al-
la DIVISIONE SEAT, il cui apporto al risultato lordo della 
STET si mantiene rilevante e superiore al 40%, il fattu-
rato complessivo ha raggiunto i 1.177 miliardi con un au-
mento del 22% sul 1987. È proseguita la forte espansione 
delle attività tradizionali e si registrano positivi svilup-
pi nella telematica, nel cui ambito la SARIN ha rafforza-
to la sua presenza con una maggiore diffusione delle 
Pagine Gialle Elettroniche e di servizi a valore aggiun-
to; favorevole l'andamento nell'area tipografica con ul-
teriori significativi aumenti di produttività della ILTE; 

— nel settore industria il Raggruppamento ITALTEL ha 
fatto registrare un positivo andamento in termini di au-

mento delle quantità vendute, di miglioramento della 
qualità dei prodotti, di consolidamento dei risultati d'e-
sercizio, realizzando rilevanti incrementi di produttivi-
tà che hanno consentito di fronteggiare un andamento 
cedente dei prezzi; significativo l'elevato utilizzo delle 
capacità produttive ed il continuo impegno nella ricerca. 
Nell'impiantistica è proseguita, con ottimi risultati, l'at-
tività della siRTi, che ha confermato la propria posizio-
ne di preminenza sul mercato nazionale nel campo 
dell'ingegneria delle reti, con interessanti sviluppi, an-
che in settori diversi dalle telecomunicazioni; promettenti 
iniziative sono state avviate in proposito anche con part-
ners qualificati in settori ad alta tecnologia. 
Per quanto riguarda il Raggruppamento SELENIA ELSAG 

— ceduto, come detto, all'inizio di quest'anno — nuove 
opportunità di mercato nell'automazione dei servizi han-



RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

no consentito di fronteggiare il riflessivo andamento del 
settore navale; l'attività è stata caratterizzata dal conti-
nuo sviluppo dei prodotti, con notevole miglioramento 
nell'efficienza produttiva, ed affermazioni in nuovi 
mercati. 

Signori Azionisti, 
l'esercizio 1988 può essere ricordato come un anno par-
ticolarmente positivo per la Vostra società e per il Grup-
po STET, come testimoniano i risultati delle gestioni, le 
nuove iniziative avviate, il rafforzamento delle posizioni 
di mercato. Un esercizio anche ricco di significato, se si 
considera che durante il suo svolgimento si è andato de-
lineando il fondamentale processo di riforma dell'asset-
to delle telecomunicazioni di cui il disegno di legge 
governativo all'esame del Parlamento costituisce ad un 
tempo punto di arrivo e di partenza; dalla sua approva-
zione potrà derivare la unitarietà di gestione dei servizi 
di telecomunicazione che vedranno, certamente, un ac-
cresciuto ruolo per la Vostra società e per il Gruppo. 
Il processo in corso è finalizzato a creare, anche in Ita-
lia, una struttura operativa articolata, che sia parago-
nabile per unitarietà di gestione a quelle esistenti negli 
altri Paesi europei. Le modalità per raggiungere questo 
obiettivo sono ancora da definire; anche questo è un 
aspetto del nostro ritardo, che, occorre eliminare ove si 
voglia gestire nel modo più efficace ed anche redditizio 
e in aderenza alle scadenze europee, il complesso pro-
cesso di razionalizzazione di sviluppo e di ammoderna-
mento intrapreso. 
I risultati consuntivati, le iniziative avviate sono l'effet-
to dei contributi congiunti di quanti hanno dedicato e de-
dicano responsabile attenzione allo sviluppo delle 
importanti attività di cui il Gruppo ha l'impegnativa re-
sponsabilità di gestione. 
II nostro ringraziamento va quindi a tutti coloro che ope-
rano nelle aziende e nella finanziaria a tutti i livelli di 
responsabilità; ma l'esercizio trascorso è stato positivo 
anche perché si è potuto contare su validi contributi e 

sostegni da parte di quanti hanno avuto, fuori dal Grup-
po, responsabilità in decisioni e in scelte di notevole ri-
levanza: vogliamo in particolare rivolgere un 
ringraziamento ai Ministeri delle Poste e Telecomunica-
zioni e delle Partecipazioni Statali nonché alle altre Am-
ministrazioni interessate per l'attivo impegno posto nella 
predisposizione del disegno di legge di riforma delle te-
lecomunicazioni, oggi all'esame del Parlamento. 
Desideriamo sottolineare altresì l'appoggio ricevuto da 
parte dell'ira sul quale sempre abbiamo potuto contare 
e che resta insostituibile punto di riferimento per la Vo-
stra società e per le aziende del Gruppo. 
Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori sono state an-
ch'esse attivamente partecipi a questa fase di evoluzio-
ne ed hanno operato con la consapevolezza del cruciale 
ruolo che, nella leale dialettica delle parti, ad esse 
compete. 

Esprimiamo infine la speranza che Voi Azionisti riteniate 
soddisfacente il bilancio 1988, per i risultati conseguiti 
e per la maggior remunerazione del capitale che essi ren-
dono possibile; ci auguriamo quindi di poter contare sul-
la Vostra positiva valutazione che ci è di sprone per 
continuare ad operare con pari impegno e dedizione. 
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Andamento e dati significativi 
delle principali aziende 
del Gruppo nel 1988 

Servizi 
di Telecomunicazioni 

Il positivo andamento del traffico e 
della domanda di nuova utenza — 
propiziato dall'evoluzione congiuntu-
rale favorevole — ha determinato 
uno sviluppo degli introiti superiore 
all'11%. 
L'avvio operativo del Piano Europa 
ha inciso significativamente sugli in-
vestimenti che si consuntivano in 
5.967 midi (+17,7%) e rappresenta-
no oltre il 90% dell'impegno di Grup-
po. Pur in presenza della forte 
accelerazione, la copertura è stata 
garantita anche quest'anno in misu-
ra consistente dall'autofinanziamen-
to: il rapporto cash-flow/investimenti 
tecnici è infatti pari all'86% (93% nel 
1987). 

SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI mm 
(Lire miliardi) 1988 1987 
Fatturato 14.044 12.619 
Investimenti tecnici 5.967 5.068 
Occupazione (n.ro unità) 86.400 82.100 
Risultato d'esercizio 645 594 

Positiva altresì l'evoluzione del mar-
gine operativo lordo (+8%) che ha 
consentito, grazie anche ai risultati 
della gestione finanziaria che si so-
stanziano nell'ulteriore contenimen-
to degli oneri finanziari, lo 

stanziamento di ammortamenti per 
4.504 midi (+10,4%). 
Il risultato netto d'esercizio, L.mldi 
645, migliora rispetto al 1987 
dell'8,6%. 
L'occupazione a fine anno si incre-
menta di 4.300 unità circa, in relazio-
ne al perseguimento degli obiettivi 
del citato Piano di sviluppo delle te-
lecomunicazioni. 

Telecomunicazioni 
nazionali 

L'esercizio è stato contrassegnato 
per SIP dall'avvio operativo del Pia-
no Europa che ha inciso significati-
vamente sul livello degli investimenti 
e delle realizzazioni necessari all'al-
lineamento del sistema nazionale di 
telecomunicazioni agli standars qua-
litativi e quantitativi dei principali 
Paesi europei. 
Cospicua quota degli impegni è sta-
ta riservata infatti ad obiettivi di mi-
glioramento della qualità e diffusione 
del servizio nonché all'attuazione di 
piani straordinari nelle aree metro-
politane di Milano, Roma e Napoli: 
apprezzabili i risultati conseguiti, 
sottolineati dal miglioramento gene-
ralizzato degli indicatori. 
Complessivamente il volume degli in-
vestimenti ha fatto registrare un 
sensibile incremento (+18,5%) rag-
giungendo i 5.875 midi; consideran-
do l'avvenuta flessione dei prezzi 
unitari dei beni strumentali, l'incre-
mento in termini reali è pari al 22% 
(12% nel 1987). La società ha desti-
nato al Mezzogiorno risorse per 1.928 
midi, pari a circa un terzo dell'impe-
gno totale. 
La domanda di accesso al servizio — 
favorita dalle azioni di stimolo attua-
te dalla società — si è mantenuta nel-
l'anno particolarmente vivace 
(1.583.000 richieste pervenute con un 
aumento del 15,1% rispetto al 1987). 
Le domande giacenti hanno segnato 
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un'ulteriore riduzione di 82.000 uni-
tà (da 201.000 a 119.000). 
L'attività si è concretizzata in oltre 
1.100.000 installazioni e in 11.338.000 
km.cto di rete posata con un incre-
mento sulle consistenze a fine 1987, 
rispettivamente del 5% e 9%. 
A fine 1988 gli abbonati ammontano 
a 20,1 milioni con un incremento di 
987.000 unità rispetto al 1987; la den-
sità telefonica è di 34,9 abbonati ogni 
100 abitanti (33,3 nel 1987). 
Particolarmente favorevole l'anda-
mento del traffico (+7,3% rispetto al 
6,6% del 1987) con un maggior dina-
mismo di quello extraurbano (+9,9% 
rispetto al 8,8% del 1987) che segna 
consumi specifici per abbonato in no-
tevole aumento. 
Mentre il settore delle reti pubbliche 
specializzate è stato caratterizzato da 
un diffuso interesse da parte dell'u-
tenza con un sensibile sviluppo dei 
circuiti diretti affittati, è proseguita 
a ritmo sostenuto l'espansione della 
trasmissione dati: l'incremento dei 
terminali installati è stato pari a 55 
mila unità (47 mila a fine 1987) facen-
do salire la consistenza complessiva 
a oltre 300 mila unità (+22,4%). 
Nella telefonia pubblica è stato im-
presso un notevole impulso al pro-
gramma di rinnovo del parco 
terminali che si propone entro il 1992 
— in notevole anticipo sulle previsio-
ni — la sostituzione di tutti gli appa-
recchi a prepagamento che sono 
attualmente circa 340 mila. 
È proseguita la diffusione dei nuovi 
servizi, in specie per il fac-simile che 
ha registrato una crescita particolar-
mente sostenuta. 
L'apprezzabile andamento commer-
ciale ha consentito una crescita dei 
ricavi di vendita relativi a servizi e 
prodotti (+11,2% rispetto al 1987) 
che si approssimano ai 13.400 midi; 
di rilievo l'incremento delle vendite 
di prodotti telefonici e telematici 
(+42,5%) che hanno consuntivato un 
fatturato di 437 midi. 

Il margine operativo lordo (+7%) 
consente ammortamenti per 4.377 
midi (+10,9%) pari ad una aliquota 
media del 9,3% (9,25% nel 1987). 
Ciò consegue anche — come già det-
to — al positivo andamento della ge-
stione finanziaria: gli oneri (1.725 
midi) risultano, in presenza di una 
contenuta espansione dell'esposizio-
ne media (meno del 4%), sostanzial-
mente invariati sia per la riduzione 
del costo medio del denaro sia per i 
minori oneri di cambio connessi ai fi-
nanziamenti in valuta estera. L'inci-
denza sui ricavi scende 
ulteriormente passando dal 13,6% al 
12,1%. La posizione finanziaria net-
ta al 31.12.1988 ammonta a 15.162 
midi, inferiore di 65 midi rispetto al 
31.12.1987. 
Il cash-flow, L.mldi 4.873, aumenta 
del 10% e concorre alla copertura de-
gli investimenti tecnici per l'82,9% 
(89,5% nel 1987). 
L'utile netto si consuntiva in 495,7 
midi (489,1 nel 1987). Di esso 262 midi 
vengono distribuiti agli azionisti (di-
videndo 9% per le azioni di risparmio 
e 7% per le ordinarie — come nel 
1987 — pari rispettivamente a 180 e 
140 lire). L. 208.9 midi di utili sono 
stati accantonati a reinvestimento 
nel Mezzogiorno (202,6 nel 1987). 
L'organico a fine esercizio (82.280 di-
pendenti) presenta un aumento di 
4.206 unità prevalentemente in rela-
zione all'avvio del Piano Europa. 
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Telecomunicazioni 
internazionali 

L'ITALCABLE ha operato secondo le 
linee strategiche che hanno distinto 
lo sviluppo degli anni passati, in 
un'ottica di consolidamento dei ser-
vizi di base integrati da prestazioni 
aggiuntive e dalla sempre più atten-
ta considerazione per la qualità dei 
prodotti/servizi offerti all'utenza. 
Particolare impegno è stato dedica-
to all'ammodernamento delle strut-
ture operative volto a consentire la 
massima flessibilità, personalizzazio-
ne ed integrazione dei singoli servi-
zi e per cogliere le opportunità 
commerciali emergenti. 
L'andamento del traffico terminale 
e di transito conferma il trend degli 
anni precedenti con un incremento ri-
spettivamente del 15% e 14% rispet-
to al 1987. 

Promettente lo sviluppo dei nuovi 
servizi tra i quali spiccano l'accesso 
guidato a Banche Dati, la traduzio-
ne in linea, la possibilità di collega-
mento alla rete telex via rete 
telefonica commutata, il Numero 
Verde Internazionale. 
I ricavi sono passati da 529 midi a 586 
midi (+10,9%) ed il margine operati-
vo lordo si incrementa del 20,3% rag-
giungendo i 220 midi (183 nel 1987). 
Agli investimenti, come di consueto 
totalmente autofinanziati, sono stati 
destinati 41 midi (69 nel 1987). 
L'utile netto di esercizio, 133,2 midi 
(+32,4%) ha beneficiato della plusva-
lenza relativa alla vendita del terre-
no di Torrenova (in provincia di 

Roma). 
La quota assegnata agli azionisti è 
stata di 41,3 midi (dividendo di Lire 
410 alle azioni ordinarie e di L. 450 
alle azioni di risparmio, invariato ri-
spetto al 1987). È stato inoltre deli-
berato l'aumento gratuito di capitale 
da 176 a 198 midi con decorrenza 
1°. 1.1988 e la distribuzione agli azio-
nisti delle azioni proprie in portafo-
glio in ragione di 1 azione ogni 60 
possedute. 
Il personale occupato a fine anno, 
3.293 unità, presenta una lieve fles-
sione rispetto all'anno precedente 
(—53 unità). 

Telecomunicazioni 
via satellite 

In un mercato caratterizzato dall'ac-
centuazione della competizione, la 
TELESPAZIO ha operato consolidando 
il processo di diversificazione in aree 
legate alla tecnologia via satellite. 
Al determinante contributo fornito 
dalle telecomunicazioni tradizionali si 
è aggiunto il significativo sviluppo 
delle reti chiuse, per le quali la SIP 
ha espresso una consistente doman-
da, e, più in generale, dei servizi per 
utenza affari. 
La citata positiva dinamica dell'atti-
vità aziendale si inserisce nel conte-
sto di una favorevole e promettente 
evoluzione dello scenario esterno: in 
particolare, da un lato, nel corso del 
1988 è stata avviata l'Agenzia Spa-
ziale Italiana, che consentirà di raf-
forzare e valorizzare la presenza 
italiana — e della TELESPAZIO in par-
ticolare — nel settore spaziale, e dal-
l'altro, l'accresciuta sensibilità ai 
problemi dell'ambiente e delle risor-
se naturali prospetta significative op-
portunità — già riscontrate nello 
scorso esercizio — per l'attività di 
Telerilevamento ed Informazioni 
Ambientali. 
Il trend evolutivo della società si è 
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concretizzato in un incremento del 
36% dell'attività produttiva che am-
monta a 154 midi. Significativo è al-
tresì il miglioramento del margine 
operativo lordo (+22% rispetto al 
1987) che ammonta a 48 midi. 
Sono stati effettuati investimenti per 
58,4 midi (45,8 nel 1987) di cui circa 
50 in immobilizzazioni tecniche. 
L'utile d'esercizio risulta di 17,5 midi 
(5,2 nel 1987) e la remunerazione del 
capitale sociale è stata fissata nel 
14% (12% nel 1987). 
È da segnalare che il 30.1.1989 è sta-
to sottoscritto e versato l'aumento di 
capitale sociale da L.mldi 25,2 a 
L.mldi 40,2, già deliberato nel corso 
del 1988. 
Gli organici al 31.12.1988 raggiunge-
vano le 757 unità con un incremento 
di 75 unità rispetto al 1987. 

Attività 
industriali 

ATTIVITÀ INDUSTRIALI 
(Lire miliardi) 
Fatturato 
(di cui Estero) 
Investimenti tecnici 
Occupazione (n.ro unità) 
Costi di R&S 
Ordini acquisiti 
Risultato d'esercizio 

1988 1987 
4.071 3.605 

(418) (402) 
250 228 

37.900 37.700 
592 547 

5.080 4.500 
300 303 

Il 1988 è stato un anno positivo per 
i comparti delle attività industriali di-
rettamente collegati allo sviluppo 
delle telecomunicazioni. 
Il consistente incremento dei volumi 
produttivi connessi all'avvio del Pia-
no Europa ha infatti consentito al 
Raggruppamento ITALTEL di fron-
teggiare la sensibile riduzione dei 
prezzi di vendita verificatasi 
nell'anno. 
Ampiamente positivi ancora i risul-
tati dell'impiantistica che, accanto al 
forte sviluppo delle attività tradizio-
nali, ha visto crescere le prospettive 

dei sistemi avanzati. 
Per quanto concerne il comparto dei 
sistemi civili e militari il Raggruppa-
mento SELENIA-ELSAG ha operato 
complessivamente con successo, te-
nuto conto del permanere delle diffi-
coltà nel settore dei sistemi navali, 
legate alla crisi dei mercati esteri ed 
al ridimensionamento del mercato 
interno. 
Il fatturato del settore ha raggiunto 
i 4.071 midi (+12,9%); la componen-
te estera, 418 midi, presenta un in-
cremento del 4%. 
Concreto lo sviluppo commerciale: il 
totale ordini acquisiti ha superato i 
5.000 midi con un aumento del 12,9%. 
Gli investimenti tecnici ammontano 
a 250 midi (+9,6%). 
Il favorevole andamento della gestio-
ne trova riscontro nella netta evolu-
zione del margine operativo lordo 
pari a 744 midi (+19,8%). 
Il risultato di esercizio del comparto 
— pur scontando quest'anno le poli-
tiche prudenziali di bilancio adotta-
te in ITALTEL — si mantiene sui 
livelli dell'anno precedente. 
Gli organici a fine anno erano di 
37.900 unità (37.700 al 31.12.1987). 

Industria 
delle telecomunicazioni 

Il forte aumento della domanda, l'ac-
cesa competitività e la costante dimi-
nuzione dei prezzi sono stati i tratti 
caratteristici del mercato entro il 
quale ha operato I'ITALTEL nel 1988. 
Il già citato avvio del Piano Europa 
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ha avuto riflessi positivi sulle quan-
tità prodotte: i ricavi di vendita del 
Raggruppamento hanno raggiunto i 
1.698 midi con un incremento del 
15,2% rispetto al precedente eserci-
zio. Tenuto conto di una flessione me-
dia dei prezzi dei prodotti del 10,6%, 
la crescita in termini di volumi è sta-
ta di circa il 30%. 
Il fatturato delle centrali telefoni-
che numeriche della linea UT è ri-
sultato di 475 midi (+16,2%) con 
716.000 linee prodotte (+52%): com-
plessivamente risultano installate in 
Italia 1.722.000 linee UT in circa 
1.100 centrali. Interessante notare 
l'acquisizione di importanti commes-
se all'estero per sistemi di com-
mutazione pubblica numerica in Co-
lombia, Mozambico, Somalia e Jugo-
slavia. 
Per quanto concerne il settore delle 
telecomunicazioni private si sono ri-
scontrate forti tensioni sui prezzi 
conseguenti all'inasprimento della 
competitività del mercato. In tale 
contesto I'ITALTEL TELEMATICA ha 
confermato la sua quota di mercato 
con interessanti prestazioni nel seg-
mento terminali fac-simili. 
Il bilancio consolidato dell'esercizio 
1988, grazie al positivo andamento 
economico e finanziario, chiude con 
un risultato.netto consolidato di 96,9 
midi (121,1 midi nel 1987). 
Il risultato è influenzato sia dalle mo-
difiche nei criteri contabili, quali l'in-
serimento di ammortamenti 
anticipati e la valutazione a costo del-
le commesse pluriennali, adottata 
per cogliere opportunità di caratte-
re fiscale, sia da un accantonamento 
di carattere straordinario al Fondo 
di Innovazione Tecnologica istituito 
per fronteggiare gli sforzi futuri nel 
campo della ricerca legata allo svilup-
po di nuovi prodotti. 
Particolare impegno è stato dedica-
to al miglioramento e allo sviluppo 
dei processi produttivi e segnata-
mente al potenziamento e migliora-

mento qualitativo della produzione 
della linea UT nello stabilimento di 
Palermo Carini con un investimento 
di 20 midi sui complessivi 100 midi 
circa. 
Si è mantenuto elevato l'impegno per 
la ricerca e sviluppo: i costi sostenu-
ti hanno raggiunto i 195 midi, con una 
incidenza dell'11,5% sul fatturato. 
Di rilievo il ruolo svolto nell'ambito 
del programma europeo Race in cui 
I'ITALTEL è in alcuni progetti capo-
commessa ed in altri partner di Ples-
sey, Siemens e British Telecom. 
Alla fine del 1988 gli addetti alla ri-
cerca erano 2.580 corrispondenti a 
circa il 16% del personale totale (il 
10% circa risulta assunto nel corso 
dell'anno). 
Alla fine del 1988 l'occupazione si at-
testava su 16.404 unità di cui il 48% 
allocato al Sud, continuando nel mu-
tamento della composizione a favore 
di personale sempre più qualificato. 
Va peraltro segnalato che la crescita 
dei volumi come più sopra menziona-
ta, ha contribuito sensibilmente alla 
pratica saturazione della capacità 
produttiva. In conseguenza di ciò è 
stato firmato nel febbraio del 1989 un 
accordo integrativo con le organizza-
zioni sindacali che prevede tra l'altro 
l'uscita dai contratti di solidarietà. 
Tra le iniziative dell'anno, di rilievo 
la costituzione della Società DEALER-

LINE per la commercializzazione di 
alcuni dei prodotti dell'ITALTEL TELE-

MATICA e del consorzio CORAM (con-
sorzio radiomobile) a cui partecipa il 
Gruppo Setemer-Ericsson, per il 
coordinamento delle forniture e del; 
funzionamento del sistema radiomo-
bile analogico cellulare TACS. 

Per quanto riguarda le singole socie-
tà del Raggruppamento: I'ITALTEL 

SIT ha realizzato un fatturato di 
1.412 midi (+19,8%) conseguendo un 
utile netto di 69,5 midi (106,5 midi nel 
1987) dopo aver modificato i criteri 
contabili e stanziato 30 midi al Fon-
do Innovazione Tecnologica come so-
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pra ricordato. Nella logica di 
mantenere all'interno dell'azienda ri-
sorse per finanziare gli impegnativi 
programmi di sviluppo futuri, il di-
videndo è stato ridotto al 10% (15% 
nel 1987). 
L'ITALTEL TELEMATICA registra una 
perdita di 10,4 midi per le motivazio-
ne più sopra ricordate. L'ITALTEL SI-

STEMI e I'ITALTEL TECNOMECCANICA 

chiudono in sostanziale pareggio l'e-
sercizio consuntivando rispettiva-
mente 0,2 e 0,5 midi. Contenuta 
perdita di esercizio dell'ITALTELTEC-
NOELETTRONICA (0,4 midi). 
La NECSY, che opera in un settore a 
forte innovazione tecnologica e strut-
turale, ha conseguito nel 1988 un si-
gnificativo incremento, per qualità e 
varietà, dei sistemi offerti ed in-
stallati. 
Nel 1988 la STET ha ceduto a 
Hewlett-Packard il 35% del pacchet-
to azionario della Società: obiettivo 
dell'operazione è quello di incremen-
tare la presenza NECSY sui mercati 
esteri attraverso collaborazioni tec-
nologiche e commerciali. 
Il fatturato è passato dai 35 midi del 
1987 a 53 midi. Sono stati effettuati 
investimenti per 6,5 midi (5 midi nel 
1987) per oltre il 39% destinati alla 
ricerca e sviluppo. 
L'organico a fine esercizio ammonta-
va a 341 unità (+74 rispetto a fine 
1987) di cui 112 impegnati nella R & 
S.. 

L'esercizio ha chiuso con un utile net-
to di 4,8 midi (1,4 midi nel 1987); di-
videndo: 5% come nel precedente 
anno. 

Sistemi 
civili e militari 

I risultati consolidati del Raggruppa-
mento SELENIA-ELSAG evidenziano 
una positiva evoluzione rispetto al 
precedente esercizio. Il favorevole 
andamento del settore dell'automa-
zione dei servizi, la ricerca di nuove 

opportunità di mercato e l'azione 
svolta all'interno delle aziende del 
Gruppo per migliorarne dinamicità 
ed efficienza hanno consentito di 
fronteggiare la mancata ripresa del-
la domanda nel settore navale. 
Il buon andamento commerciale è 
sintetizzato da un incremento del 
12% degli ordini acquisiti (da 2.060 
midi nel 1987 a 2.300 midi); la com-
ponente estero passa dal 14% al 31% 
come risultato del notevole impegno 
profuso nella ricerca di nuovi mercati 
in particolare nel Sud Est Asiatico. 
Gli altri dati significativi dell'eserci-
zio sono sintetizzati dal fatturato che 
ha raggiunto i 1.550 midi (+4%), dal 
miglioramento del M.O.L. che segna 
un incremento del 19% per effetto 
della minore incidenza dei costi ope-
rativi. L'utile netto consolidato è sta-
to pari a 12,3 midi (3,4 midi nel 1987). 
Gli investimenti tecnici ammontano 
a 83 midi (116 midi nel 1987) e l'im-
pegno nell'attività di ricerca si è 
mantenuto su livelli analoghi a quel-
li del precedente esercizio (246 midi). 
L'organico a fine 1988, risulta di 
12.680 unità di cui circa il 40% al 
Sud. 

Impiantistica 
L'anno 1988 si è chiuso con ottimi ri-
sultati per la SIRTI che ha registrato 
una forte crescita dei volumi produt-
tivi favorita dal positivo andamento 
del mercato nell'ambito dell'area 
reti. 
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L'attività commerciale ha concretiz- raggiunto le 7.621 unità (+825 rispet-
zato ordini per 942 midi con un incre- to a fine 1987) mentre le forze ope-
mento del 18,6% ed un portafoglio al ranti all'estero assommano a 1.317 
31.12.1988 di 802 midi che si confron- unità (1.217 nel 1987). 
ta con i 652 midi del 1987. Agli investimenti sono stati destina-
Hanno concorso ad incrementare le ti 61,5 midi di cui 53,6 in immobiliz-
acquisizioni l'accelerazione degli in- zazioni materiali (35,4 midi nel 1987). 
vestimenti della SIP e della ASST, Il risultato d'esercizio ha beneficia-
clienti tradizionali presso i quali la to ancora dell'utilizzo delle perdite fi-
Società ha mantenuto inalterata la scali pregresse derivanti dall'in-
quota di mercato. Buone prospetti- corporazione ITALSIDER ed ha chiuso 
ve offrono anche altri grandi utenti con un utile netto di 185,5 midi (177,6 
di telecomunicazioni quali le Auto- midi nel 1987) che consente di remu-
strade, il Ministero della Difesa e la nerare nella misura del 45% il capi-
RAI, mentre più riflessivo risulta tale sociale (40% nel 1987) con un 
l'andamento degli investimenti del- dividendo di 450 lire per azione (400 
l'Ente F.S. lire nel 1987). 
Per quanto concerne la domanda Positivi nel complesso i risultati con-
estera, da tempo in crisi sui mercati seguiti dalle partecipazioni dirette ed 
tradizionali (Medioriente ed Africa) indirette. 
massima attenzione è stata dedicata 
alle opportunità che potrebbero pro-
spettarsi sul mercato europeo. 

Servizi editoriali, L'esercizio è stato inoltre contraddi- Servizi editoriali, 

24 stinto da iniziative con le quali si è telematici e per il mercato 24 consolidata la diversificazione delle 
attività avviate nel 1987. Tra le più Nel 1988 l'attività del settore che fa 
significative la costituzione in parte- capo alla Divisione SEAT si è global-
cipazione paritetica con Pirelli mente sviluppata in linea con i tra-
della Società Maristel (cavi di tele- guardi di crescita programmati 
comunicazione sottomarini), l'av- nell'ottica di supportare con servizi 
vio operativo di un settore specia- informativi adeguati le attività pro-
lizzato (Eurolan) per la progetta- mozionali e distributive delle 
zione delle reti locali e della SINTED aziende. 
finalizzata ai sistemi integrati per Nel complesso i prodotti tradiziona-
edifici. li ed innovativi del settore hanno con-
Il valore della produzione è stato di solidato la propria affermazione sui 
768 midi con un incremento del 26%; mercati attraverso una struttura di 
il margine operativo lordo si consun- crescente capillarità e l'avvio di nuo-
tiva in 205 midi, rispetto ai 173 midi ve iniziative tra cui l'acquisizione di 
del 1987. partecipazioni in società di annuari-
Gli organici operanti in Italia hanno stica italiane ed estere. Infatti anche 

sui mercati internazionali è prosegui-
ta la collaborazione con qualificati 
partners e l'approfondimento di ipo-
tesi di intese nell'area dei servizi. 
Le vendite di pubblicità sui mezzi a 
supporto cartaceo hanno registrato 
un incremento del 21% rispetto al 
1987 con una rilevante acquisizione 
di nuova clientela valutabile intorno 
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al 10%. Anche i servizi telematici e 
di Direct Marketing hanno consunti-
vato un buon incremento delle ven-
dite soprattutto per il crescente 
sviluppo del servizio Pagine Gialle 
Elettroniche in termini di utenti e di 
inserzionisti pubblicitari. 

SERVIZI EDITORIALI, TELEMATICI E PER IL MERCATO 
(Lire miliardi) 1988 1987 

Fatturato 1.177 958 

(di cui Estero) (65) (46) 

Investimenti tecnici 115 96 

Occupazione (n.ro unità) 4.079 3.924 

Ai risultati sopra indicati ha contri-
buito in maniera massiccia la Divisio-
ne SEAT consuntivando un fatturato 
di 992 midi di cui 943 midi per l'atti-
vità tradizionale e 33 midi per ven-
dite «telematiche»; il significativo 
sviluppo realizzato nell'esercizio 
(+22% rispetto al 1987) ha richiesto 
il potenziamento degli organici saliti 
a 1.952; gli investimenti sono ammon-
tati a 57 midi, effettuati soprattutto 
per l'implementazione dell'attività 
immobiliare a favore delle esigenze 
di Gruppo. 
Anche le società facenti capo alla Di-
visione sono state contraddistinte da 
un andamento complessivamente fa-
vorevole. La ILTE e la sua controlla-
ta SAT hanno svolto la propria 
attività in un contesto settoriale di 
accresciuta concorrenza sia naziona-
le che internazionale, realizzando 
buoni recuperi di produttività e dan-
do particolare impulso al programma 
di rinnovamento tecnologico con in-
vestimenti rispettivamente per midi 
44 e midi 7 (29 midi e 5 midi nel 1987). 
I relativi bilanci evidenziano un fat-
turato di midi 212 e midi 26 (171 midi 
e 28 midi nel 1987) e chiudono con uti-
le di 4,4 midi e 0,1 midi (3,9 midi e 
0,1 midi lo scorso anno) in presenza 
di un organico di 1.436 e 227 unità, 
sostanzialmente stabile rispetto al-
l'anno precedente. 
La SARIN ha consolidato la presenza 
sia nell'area telematica sia in quella 

di Direct Marketing impegnandosi 
particolarmente nell'affermazione di 
un servizio a valore aggiunto di ele-
vato livello quale quello delle Pagi-
ne Gialle Elettroniche e di numerosi 
servizi di informazione telematica; il 
fatturato dell'esercizio è salito a 
L.mldi 50 (42 midi nel 1987) con in-
vestimenti per L.mldi 6,8 (3,1 midi 
l'anno precedente), un organico di 
362 unità ed un utile di bilancio di 
L.mldi 0.7. 
La SIDAC ha sviluppato la propria at-
tività con particolare attenzione alla 
rapida evoluzione del mercato e del-
le tecnologie ottiche (in sinergia con 
le collegate EDEL ed EIKON) chiuden-
do l'esercizio in sostanziale pareggio 
con un fatturato di 6 midi ed un or-
ganico di 39 unità. 
La TELEVAS ha realizzato nell'eserci-
zio ulteriori progressi tecnici, ma ri-
levanti difficoltà di carattere 
commerciale hanno comportato il 
persistere di una situazione di per-
dita (3,8 midi) ed il riesame degli 
obiettivi di questa società. L'organi-
co al 31.12.1988 era di 44 unità. 
La TELEO ha operato in un mercato 
caratterizzato da elevata competiti-
vità, forte grado di innovazione tec-
nologica e alta potenzialità della 
domanda ancora largamente ine-
spressa. Nel primo esercizio di com-
pleta operatività ha sviluppato la 
propria missione aziendale finalizza-
ta all'offerta su scala nazionale ed in-
ternazionale di Servizi a Valore 
Aggiunto basati su tecniche di mes-
saggistica, sia nel campo della tra-
smissione dati, sia in quello dei 
servizi in fonia. 

Particolarmente significativo è sta-
to l'obiettivo di fatturato raggiunto 
che, di poco inferiore ai 3 midi (0,2 
midi nel 1987), ha consentito di chiu-
dere il 1988 con una perdita netta-
mente inferiore a quella dell'anno 
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precedente (2,5 midi a fronte di 4,2 
midi) e la cui dinamica fa ritenere 
realizzabile a breve il raggiungimen-
to del punto di pareggio economico. 

Attività ausiliarie 

La SEAT LEASING nel 1988 ha prose-
guito l'attività al servizio del Grup-
po, pur in uno scenario del settore 
che per effetto delle nuove disposi-
zioni di legge, ha visto prolungare 
per alcuni investimenti mobiliari ef-
fettuati dal 1°. 1.1988 la durata del 
periodo d'ammortamento e del con-
tratto. Sono stati realizzati investi-
menti per 196 midi (138 midi nel 
1987) ed il bilancio dell'esercizio si è 
chiuso in pareggio evidenziando rica-
vi per 92 midi (55 midi nel 1987). 
Lo CSELT ha definito, d'intesa con le 
società del Gruppo, il quadro di rife-
rimento della ricerca nel campo del-
le telecomunicazioni ed in funzione di 
queste linee d'indirizzo ha accresciu-
to l'attività finalizzata, sviluppando 
in particolare le attività sistemistiche 
volte all'evoluzione e al miglioramen-
to della rete pubblica di telecomuni-
cazioni. Sono proseguite anche le 
ricerche di avanguardia su temi di 
potenzialità innovativa, quali le tec-
niche Asynchronous Transfer Mode, 
l'ottica coerente applicata alle reti di 
distribuzione, la fotonica, le comuni-
cazioni via satellite ed il comunicato-
re vocale uomo-macchina. Ha 
operato inoltre in progetti di ricerca 
nazionali ed internazionali tra i qua-
li i programmi Esprit, Race, Esa per 

cui ha potuto usufruire di contributi 
CEE per circa 7 midi. Il bilancio — 
che ha chiuso come di consueto in pa-
reggio — evidenzia l'accresciuto im-
pegno del Centro sia in termini di 
ricavi (da 73 midi del 1987 a 80 midi) 
che di investimenti (da 14,1 midi a 
19,3 midi). Gli organici a fine anno 
raggiungono le 759 unità di cui 627 
addetti alla ricerca. 
La SOFTE nell'esercizio 1988 ha pro-
seguito nel ruolo di supporto a favo-
re delle esigenze finanziarie delle 
società del Gruppo attivandosi anche 
per l'acquisizione di partecipazioni 
estere. L'utile di bilancio è risultato 
di 6,2 mil. di $, destinato a riserve. 
La SAIAT ha affiancato la Capogrup-
po con la propria attività finanziaria 
chiudendo l'esercizio con utile netto 
di 2,5 midi riportato a nuovo. 
L a SCUOLA SUPERIORE REISS ROMOLI 

(partecipazione SIP 100%) ha contri-
buito specificatamente all'attività di 
formazione ed aggiornamento profes-
sionale in ambito di Gruppo. 
Tra le Aziende non consolidate la 
SIEMENS DATA ha registrato nel 1988 
un favorevole andamento gestionale 
realizzando un ulteriore sviluppo 
commerciale. Il fatturato ha raggiun-
to i 278 midi circa (+24% rispetto al 
1987) ed il bilancio ha chiuso con un 
utile di 8 midi che consente di distri-
buire il consueto dividendo. 
L'ITALDATA ha conseguito nell'eser-
cizio risultati significativi sul piano 
della qualità produttiva consuntivan-
do un fatturato di circa 43 midi con 
investimenti di L.mldi 3. Il bilancio 
ha chiuso in sostanziale pareggio. 
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BILANCIO DELLA STET AL 31 DICEMBRE 1988 

Analisi dei risultati reddituali 
e della situazione patrimoniale 
e finanziaria della Stet 

RISULTANZE REDDITUALI 

L'esercizio 1988 della STET ha consuntivato risultanze 
gestionali ampiamente favorevoli: l'utile netto è stato in-
fatti di L. 622,4 miliardi, superiore di L. 119,7 miliardi 
rispetto a quello del 1987 (+24%). 
Dalla tavola di analisi emergono in particolare: l'incre-
mento del 21% dei ricavi per vendite e prestazioni, pas-
sati da L. 845 miliardi a L. 1.024,8 miliardi 
essenzialmente per effetto dello sviluppo di attività rea-
lizzato dalla Divisione SEAT; la leggera flessione dei di-
videndi ammontanti a L. 261,7 miliardi (L. 276,5 miliardi 
per il 1987) e il migliorato esito della gestione finanzia-
ria che ha registrato un margine positivo netto di L. 
215,3 miliardi (L. 177,4 miliardi nel 1987), saldo fra L. 
275,7 miliardi di proventi finanziari e L. 60,4 miliardi di 
oneri, conseguente sia alle maggiori disponibilità inve-
stite sia al più favorevole rapporto fra tassi di provvista 
e di impiego dei mezzi finanziari. 
I costi di materie prime e servizi ed il costo del lavoro, 

passati complessivamente da L. 602,1 miliardi a L. 687,6 
miliardi con un aumento di L. 85,5 miliardi (+14%), pre-
sentano un incremento proporzionalmente inferiore al rit-
mo di espansione dei ricavi; gli oneri su partecipazioni 
segnano una drastica diminuzione (L. 9 miliardi contro 
L. 146 miliardi del 1987) essendosi annullata l'incidenza 
delle perdite della partecipata SGS-THOMSON MICROELEC-

TRONICS B.v. (come già ampiamente descritto). 
Gli stanziamenti dell'esercizio di L. 50,5 miliardi (L. 35,7 
miliardi nel 1987) concernono per L. 23,1 miliardi gli am-
mortamenti delle immobilizzazioni immateriali e mate-
riali, per L. 20,3 miliardi l'accantonamento al fondo rischi 
crediti e per L. 7,1 miliardi gli accantonamenti al fondo 
indennità agenti ed al fondo rischi commerciali. 
Il risultato prima delle imposte e degli oneri di incor-
porazione ammonta a L. 802,9 miliardi con un aumento 
di L. 203,4 miliardi pari al 34%. 
Le imposte dirette di L. 126,5 miliardi (L. 62 miliardi nel 
1987) scontano l'utilizzo di una quota delle perdite fisca-

T a v o l a di ana l is i de i r isul tat i redd i tua l i (in milioni di i n 
esercizio 1988 esercizio1987 

Ricavi di vendita 
Variazione rimanenze di semilavorati, prodotti in corso di lavorazione, lavori in corso su ordinazione, prodotti finiti e merci 
Dividendi 
Interessi attivi, commissioni su fideiussioni ed altri proventi finanziari 
Profitti su negoziazione di titoli azionari e a reddito fisso 
Proventi diversi 

1.024.805 
2.436 

261.674 
275.696 

11.253 
37.275 

845.029 
2.104 

276.485 
311.776 

3.500 
24.279 

A) 1.613.139 1.463.173 
Consumi di materie e servizi esterni 
Oneri su partecipazioni 
Interessi passivi, commissioni ed altri oneri finanziari 
Perdite su negoziazione di titoli azionari e a reddito fisso 
Costo del lavoro 
Costi diversi 

532.145 
9.077 

60.402 
7 

155.407 
3.879 

468.540 
146.020 
134.395 

114 
133.599 

4.014 

B) 760.917 886.682 
Risultato corrente (A-B) 852.222 576.491 
Ammortamenti 
Altri stanziamenti rettificativi 
Stanziamenti a fondi rischi e oneri 

(23.157) 
(20.300) 

(7.098) 

(22.479) 
(11.595) 

(1.580) 
Risultato pr ima de i c o m p o n e n t i straordinari e de l le imposte 801.667 540.837 
Plusvalenze o minusvalenze su cessioni, a carattere straordinario, di partecipazioni 
Saldo proventi ed oneri straordinari 1.246 

127.912 
(69.237) 

Risultato pr ima del le imposte e degl i oner i di incorporaz ione 802.913 599.512 
Imposte sul reddito 
Eccedenza credito d'imposta 
Oneri di incorporazione 

(126.504) 

(53.990) 

(61.955) 
25.965 

(60.849) 
Utile del l 'eserciz io 622.419 502.673| 
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li pregresse derivate dall'incorporata TECNOFIN; a fron-
te di tale utilizzo compete alla FINSIDER un'integrazione 
del prezzo di cessione della società predetta di L. 54 mi-
liardi (L. 60,8 miliardi nel 1987), di cui alla voce oneri 
di incorporazione. 

STRUTTURA PATRIMONIALE 

La struttura patrimoniale evidenzia l'elevato grado di 
solidità finanziaria della società: al 31 dicembre 1988 in-
fatti i mezzi propri superano di L. 1.515,5 miliardi il ca-
pitale investito netto e generano un corrispondente 
volume di disponibilità impiegate in finanziamenti in con-
to corrente a società del Gruppo e in altre forme di inve-
stimento temporaneo a rendimento elevato. 
Sulle principali voci si segnala: 
Le immobilizzazioni nette di L. 4.256,6 miliardi compren-
dono immobilizzazioni immateriali, materiali e finanzia-
rie rispettivamente per L. 17,4 miliardi, L. 295,4 miliardi 
e L. 3.943,8 miliardi (L. 24,7 miliardi, L. 261,8 miliardi 
e L. 4.392 miliardi al 31/12/1987). La riduzione di L. 421,9 
miliardi è in gran parte dovuta alla trasformazione in cre-

dito a breve di un finanziamento a SIP a medioAungo ter-
mine di L. 400 miliardi. 
Il capitale di esercizio di L. 97,5 miliardi (L. 62,2 miliar-
di al 31/12/1987) - che comprende rimanenze, crediti e 
debiti commerciali, attività e passività diverse e fondi 
per rischi e oneri — presenta un incremento di L. 35,3 
miliardi essenzialmente connesso ai maggiori crediti ver-
so la clientela. 
Il capitale proprio di L. 5.802,8 miliardi è aumentato di 
L. 340,2 miliardi, di cui L. 148,4 miliardi per gli stanzia-
menti effettuati in sede di riparto utile dell'esercizio 1987, 
L. 72,1 miliardi per le erogazioni effettuate dall'i RI in 
conto futuro aumento di capitale e, infine, L. 119,7 mi-
liardi per l'aumento dell'utile dell'esercizio. 
La posizione finanziaria evidenzia disponibilità per L. 
1.900,7 miliardi (L. 1.374,5 miliardi al 31/12/1987); tenu-
to conto dei debiti finanziari per L. 385,2 miliardi (L. 
594,1 miliardi al 31/12/1987) si perviene al valore netto 
di L. 1.515,5 miliardi (L. 780,4 miliardi al 31/12/1987). 
Il saldo fra le attività e passività a breve passa da L. 
1343,6 miliardi a L. 1968,5 miliardi ed è costituito dal ca-
pitale di esercizio a breve di L. 52,3 miliardi e dalle di-
sponibilità nette di L. 1916,2 miliardi. 

T a v o l a di ana l is i de l la s t ru t tu ra p a t r i m o n i a l e (in milioni di i n 
al 31/12/1988 al 31/12/1987 Variazioni 

A. Immobilizzazioni nette (*) 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni materiali 
Immobilizzazioni finanziarie: 
• partecipazioni 
• altre 

17.355 
295.433 

3.545.199 
398.616 

24.662 
261.784 

3.602.271 
789.803 

(7.307) 
33.649 

(57.072) 
(391.187) 

4.256.603 4.678.520 (421.917) 

B. Capitale di esercizio (*) 
Rimanenze di magazzino 
Crediti commerciali 
Altre attività 
Debiti commerciali 
Fondi per rischi ed oneri 
Altre passività 

33.039 
539.091 
373.510 

(108.835) 
(123.654) 
(615.651) 

40.413 
442.622 
381.011 

(101.371) 
(141.386) 
(559.086) 

(7.374) 
96.469 
(7.501) 
(7.464) 
17.732 

(56.565) 

97.500 62.203 35.297 

C. Capitale investito, dedotte le passività d'esercizio 
D. Fondo trattamento di fine rapporto 

(A+B) 4.354.103 
(66.763) 

4.740.723 
(58.503) 

(386.620) 
(8.260) 

E. Capitale investito netto (C-D) 4.287.340 4.682.220 (394.880) 

coperto da: 

F. Capitale proprio 
Capitale sociale versato 
Risente e risultati a nuovo 
Utile dell'esercizio 

3.680.000 
1.500.416 

622.419 

'3.680.000 
1.279.930 

502.673 
220.486 
119.746 

5.802.835 5.462.603 340.232 

G. Indebitamento finanziario netto 
Debiti finanziari a medio/lungo termine 
Disponibilità monetarie nette: 
• debiti finanziari a breve 
• disponibilità e crediti finanziari a breve 

307.714 

77.448 
(1.900.657) 

482.551 

111.611 
(1.374.545) 

(174.837) 

(34.163) 
(526.112) 

(1.515.495) (780.383) (735.112) 

H. Totale, come in E (F + G) 4.287.340 4.682.220 (394.880)1 

(*) Al netto dei rispettivi fondi rettificativi. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

La dinamica finanziaria della gestione dell'esercizio 1988 
si compendia in flussi monetari in entrata per comples-
sive L. 1.017,3 miliardi, di cui L. 611,6 miliardi derivan-
ti dall'attività di esercizio e L. 405,7 miliardi quale saldo 
fra investimenti e realizzi o rimborsi di immobilizzazio-
ni immateriali, materiali e finanziarie. 
A fronte, le uscite, di L. 457 miliardi, concernono per L. 
102,7 miliardi l'attività di finanziamento e per L. 354,3 
miliardi la distribuzione del dividendo 1987. 
Conseguentemente le disponibilità monetarie nette (pari 
al saldo fra disponibilità e crediti finanziari a breve e de-
biti finanziari a breve) passano da L. 1.262,9 miliardi del 
31/12/1987 a L. 1.823,2 miliardi, con un incremento di L. 
560,3 miliardi. 

T a v o l a di r e n d i c o n t o f inanz ia r io (in milioni di lire) 
esercizio 1988 esercizio 1987 

A . Disponib i l i tà m o n e t a r i e n e t t e iniziali 1.262.934 986.615 

B. F lusso m o n e t a r i o d a at t iv i tà d i eserc iz io 
Utile dell'esercizio 
Ammortamenti 
Plusvalenze da realizzo di immobilizzazioni 
Svalutazioni di immobilizzazioni 
Variazione del capitale di esercizio 
Variazione netta del fondo trattamento di fine rapporto 
Riserva di fusione Tecnofin 

622.419 
28.054 
(20.788) 

8.968 
(35.297) 

8.260 

502.673 
26.246 

(130.601) 
146.020 
153.747 

7.126 
10.563 

611.616 715.774 

C. F lusso m o n e t a r i o da at t iv i tà di i n v e s t i m e n t o in i m m o b i l i z z a z i o n i 
Investimenti in immobilizzazioni: 
• immateriali 
• materiali 
• finanziarie 
Prezzo di realizzo, o valore di rimborso, di immobilizzazioni 

D. F lusso m o n e t a r i o da at t iv i tà di f i n a n z i a m e n t o 
Conferimenti dei soci 
Rimborsi di finanziamenti 

E. D is t r ibuz ione di uti l i 

F. F lusso m o n e t a r i o de l p e r i o d o 

G. D isponib i l i tà m o n e t a r i e n e t t e f inal i 

(B + C + D + E) 

(4.107) 
(58.046) 

(293.392) 
761.228 

405.683 

72.164 
(174.837) 
(102.673) 
(354.351) 
560.275 

(12.143) 
(58.135) 

(979.857) 
1.104.376 

54.241 

64.804 
(224.399) 

(159.595) 

(334.101) 

276.319 

(A + F) 1.823.209 1.262.934 
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Principali fatti di rilievo 
successivi al 31 dicembre 1988 

Nel mese di gennaio 1989 è stato attuato il citato trasfe-
rimento alla FINMECCANICA delle partecipazioni STET in 
SELENIA (50,19%), ELSAG (23%), ESA OTE BIOMEDICA (33%), 
OPTI.ME.S. (51%) ed altresì alla FINMECCANICA (5%) ed al-
l*iRI (45%) della partecipazione nella SGS-THOMSON MICROE-

LECTRONICS B.V. 

Le cessioni sono avvenute ai seguenti prezzi (in paren-
tesi i valori netti di carico, tenuto conto degli importi ac-
cantonati al fondo svalutazione partecipazioni a tutto il 
31.12.1988): 

SELENIA L.mldi 216,- (L.mldi 75,7) 
ELSAG » 59,- ( • 18,3) 
ESA OTE BIOMEDICA » 5,- ( » 3,7) 
SGS-THOMSON MICROELECTRO-
NICS B.V. » 339,1 ( » 339,1) 
OPTI.ME.S. L. 1,- ( , = ) 

alla FINMECCANICA è stato inoltre trasferito, a L. 1, il 
credito verso la OPTLME.S. di L. 5,1 miliardi per finanzia-
mento in conto futuri aumenti di capitale in controparti-
ta del quale è stato stanziato a carico dell'esercizio pari 
importo nel fondo svalutazione crediti. 
La STET si è impegnata a garantire la copertura delle 
perdite 1988 e 1989 della SGS-THOMSON MICROELECTRONICS 

B.V. fino ad un massimo di L. 70 miliardi, pari alla con-
sistenza del fondo rischi partecipazioni costituito al 
31/12/1987. 
I prezzi di trasferimento saranno soggetti a conguaglio 
in caso di cessione di quote — entro due anni — da parte 
degli acquirenti a prezzi più elevati, salvo quello della 
OPTI.ME.S. 

La cessione delle partecipazioni SELENIA ed ELSAG è av-
venuta previo trasferimento dei rischi insiti nei rappor-
ti contrattuali delle due società con I 'IRAQ alla EDICIMA, 

società con capitale sociale di L. 200 milioni, partecipata 
dalla STET, dalla FINMECCANICA e dall'IRI rispettivamen-
te nella misura del 49,63%, 23,37% e 27%. Come già det-
to i rischi connessi alla partecipazione in EDICIMA sono 

fronteggiati dalla plusvalenza realizzata sulle citate ces-
sioni per oltre L. 180 miliardi. 
Fra gli altri fatti di rilievo concernenti il portafoglio par-
tecipazioni si segnalano in particolare: 

AET in base ad un accordo concluso nel dicem-
bre 1988 che prevede l'acquisizione della 
partecipazione totalitaria nella Società 
Applicazioni Elettrotelefoniche AET S.P.A. 

con sede in Torino, capitale sociale di L. 
40 miliardi, si è attuato l'acquisto di una 
prima tranche — pari al 23,26% — della 
Società DAGET S.P.A., capitale sociale L. 
8.989,8 milioni, attuale detentrice dell'in-
tero pacchetto AET. 
Il prezzo globale concordato ammonta a 
L. 123,3 miliardi pari al prezzo definito 
della AET oltre a circa L. 27 miliardi cor-
rispondenti ai valori patrimoniali (essen-
zialmente di numerario) presenti nella 
DAGET. 

sip la cessione di n. 13.267.715 azioni ordina-
rie e di n. 4.078 obbligazioni 7% 1986/93 
a fronte della conversione di n. 34.230.000 
obbligazioni «Mediobanca 8% 1986/91 -
Serie Speciale SIP». 

ITALCABLE le seguenti operazioni di cui alle delibere 
assembleari del 2 maggio 1989: 
• l'aumento del capitale sociale in via gra-

tuita da L. 176 miliardi a L. 198 miliar-
di; alla STET competeranno n. 3.660.683 
azioni nuove ordinarie e n. 1.736.769 di 
risparmio, tutte con godimento 
1/1/1988; 

• la distribuzione agli azionisti di azioni 
proprie di risparmio in portafoglio — 
previa permuta con STET di n. 342.857 
azioni ordinarie contro n. 441.135 di ri-
sparmio — in base al rapporto di 1 azio-
ne di risparmio, godimento 1/1/1989, 
ogni 60 azioni ordinarie e di risparmio 
possedute. Alla STET saranno attribui-
te n. 809.617 azioni di risparmio. 

TELESPAZIO l'aumento del capitale sociale da L. 25,2 
miliardi a L. 40,2 miliardi a pagamento 
(delibera Assemblea Straordinaria del 
10/6/1988) mediante emissione di n. 15 mi-
lioni di nuove azioni da nominali L. 1.000 
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cadauna; sulla base del proprio possesso 
(33,33%) la STET ha sottoscritto n. 5 milio-
ni di azioni per un controvalore di L. 5 mi-
liardi. 

SEAT LEASING la cessione dell'intero pacchetto azionario 
alla controllata totalitaria SAIAT al prezzo 
di L. 10 miliardi pari al valore di carico. 
La cessione è motivata dalla opportunità 
di concentrare nella SAIAT l'attività di lea-
sing nell'ambito del Gruppo STET. 

ITALSIEL l'aumento del capitale sociale a pagamen-
to da L. 17.280 milioni a L. 20.736 milioni 
(delibera Assemblea Straordinaria del 
28/11/1988), mediante emissione di n. 
216.000 nuove azioni da nominali L. 16.000 
cadauna; la STET, in base al proprio pos-
sesso (10,16%), ha sottoscritto n. 21.953 
nuove azioni con un esborso di L. 351,2 
milioni. 

SESA-SEAT la sottoscrizione dell'aumento del capita-
le sociale da 1.400.000 a 7.000.000 di Ru-
pie (delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 13/1/1989); la STET, 

sulla base del proprio possesso (40%), ha 
sottoscritto n. 224.000 nuove azioni da no-
minali Rupie 10 cadauna, con un esborso 
di L. 200 milioni. 

EIKON la riduzione del capitale per copertura 
perdite esercizi 1987 e 1988 da L. 4.200 
milioni a L. 1.650 milioni mediante annul-
lamento di n. 255.000 azioni v.n. L. 10.000 
cadauna (delibera Assemblea Straordina-
ria del 27/1/1989); il numero di azioni EI-
KON di proprietà della STET è stato ridotto 
da 140.000 a 55.000 mantenendo invaria-
ta la percentuale di possesso al 33,33%. 
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S T A T O P A T R I M O N I A L E • A t t i v o 

A . I M M O B I L I Z Z A Z I O N I 
I. I m m o b i l i z z a z i o n i i m m a t e r i a l i e d o n e r i d a 

a m m o r t i z z a r e 
1 - Costi di impianto ed ampliamento 
2 - Concessioni, licenze e marchi 
3 - Scarti di emissione ed altri oneri similari capita-

lizzati 
4 - Altri oneri da ammortizzare 

I I . I m m o b i l i z z a z i o n i m a t e r i a l i 
1 • Terreni e fabbricati civili 
2 - Terreni e fabbricati industriali 
3 - Impianti, macchinari ed attrezzature 
4 - Altri beni 

5 - Immobilizzazioni materiali in corso ed anticipi a fornitori 

I I I . I m m o b i l i z z a z i o n i f i n a n z i a r i e 
1 - Partecipazioni in società controllate 
2 - Partecipazioni in società collegate 
3 - Altre partecipazioni 
4 - Versamenti a società partecipate in conto capitale 

5 - Crediti verso società controllate 
6 - Crediti verso società collegate 
7 - Altri crediti 
8 - Titoli a reddito fisso e similari 

T o t a l e i m m o b i l i z z a z i o n i 
B. C I R C O L A N T E 

I. R i m a n e n z e 
1 - Materie prime, sussidiarie e di consumo 
2 - Semilavorati e prodotti in corso di lavorazione 
3 - Prodotti finiti e merci 

4 - Anticipi a fornitori 

I I . C r e d i t i , ra te i e r i s c o n t i 
1 - Crediti verso clienti 
2 - Crediti verso società controllate 
3 - Crediti verso società collegate 
4 - Crediti verso controllanti 
5 - Altri crediti 

a) società partecipate conto accertamento 
dividendi 

b) diversi 
6 - Ratei e risconti attivi 

I I I . V a l o r i m o b i l i a r i : Titoli a reddito fisso e similari 

I V . D i s p o n i b i l i t à l i q u i d e 
1 - Depositi bancari e postali 
2 - Denaro e valori in cassa 

T o t a l e c i r c o l a n t e 

31/12/1988 31/12/1987 

6 . 1 2 8 . 0 8 2 . 2 0 0 
2.944.000.000 

7.027.620.580 
1.255.365.331 

13.009.189.003 
207.822.213.323 

40.357.394.052 
52.888.256.819 

314.077.053.197 
63.396.451.235 

3.184.600.067.430 
506.300.309.330 

7.379.804.425 
136.967.700.000 

3.835.247.881.185 
244.218.433.334 

1.530.000.000 
15.831.266.491 

68.896.400 

23.593.499.108 
2.814.001.850 
6.631.453.082 

33.038.954.040 

550.657.929.129 
1.448.929.327.994 

3.200.422.542 
923.440 

259.005.962.990 
108.107.093.039 

3.770.311.770 

219.779.269.554 
176.482.487 

17.355.068.111 

377.473.504.432 

4.096.896.477.410 

4.491.725.049.953 

33.038.954.040 

2.373.671.970.904 

239.930.354.000 

219.955.752.041 

2.866.597.030.985 

9.162.383.600 
2.800.000.000 

11.925.157.521 
774.234.637 

12.543.886.003 
168.032.845.784 
38.883.606.245 
40.740.908.997 

260.201.247.029 
70.680.395.596 

3.313.912.858.227 
432.430.063.377 

4.921.250.000 
76.804.229.000 

3.828.068.400.604 
680.453.525.000 

1.830.000.000 
30.715.759.740 

28.525.118.416 
3.028.976.804 
3.979.777.933 

35.533.873.153 
4.879.140.548 

439.422.963.434 
1.149.855.112.230 

1.859.526.643 
1.323.760 

271.479.638.918 
120.690.677.389 

1.419.166.464 

226.343.244.500 
186.826.383 

24.661.775.758 

330.881.642.625 

4.541.067.685.344 

4.896.611.103.727 

40.413.013.701 

1.984.728.408.838 

7.419.501.000 

226.530.070.883 

2.259.090.994.422 

T o t a l e a t t i v o 7 . 3 5 8 . 3 2 2 . 0 8 0 . 9 3 8 7 . 1 5 5 . 7 0 2 . 0 9 8 . 1 4 9 

C O N T I D ' O R D I N E 
Società controllate per fideiussioni su prestiti obbligazionari 374.550.628.456 389.197.665.624 
Società controllate, collegate ed altre per fideiussioni su ope-
razioni finanziarie a medio/lungo termine 13.193.027.803.760 • 13.388.347.872.495 
Società controllate, collegate ed altre per fideiussioni su ope-
razioni finanziarie a breve termine e impegni diversi 1.522.120.672.412 1.507.627.894.659 
Fideiussioni ed altre garanzie di terzi 19.012.000.000 — 
Fideiussioni di terzi a nostro favore 250.597.947.294 56.261.558.000 
Valori di terzi in deposito e garanzia 685.179.279.000 481.649.870.000 
Terzi per titoli a riporto, a garanzia e in deposito 595.471.326.300 333.177.868.620 
Terzi per nostri beni in deposito, in comodato, in noleggio 24.721.163.959 21.860.956.960 
Terzi per materie prime in conto lavorazione 10.850.423.342 13.325.139.656 
Altri conti d'ordine e partite di giro 567.473.083 632.430.259 

1 6 . 6 7 6 . 0 9 8 . 7 1 7 . 6 0 6 1 6 . 1 9 2 . 0 8 1 . 2 5 6 . 2 7 3 

/ Sindaci: P. A D O N N I N O - G. BURATTI - C. FRASSINETI - P. GNUDI - U. NICOLI 
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S T A T O P A T R I M O N I A L E • P a s s i v o 
31/12/1988 31/12/1987 

A. P A T R I M O N I O N E T T O 
1. Cap i ta le soc ia le 

1 - Azioni ordinarie 
2 - Azioni di risparmio 

2.522.480.000.000 
1.157.520.000.000 

2.522.480.000.000 
1.157.520.000.000 

3.68Q.000.000.000 3.680.000.000.000 

I I . F o n d o s o v r a p p r e z z o az ioni 
a) conferimenti dei soci 
b) vendita diritti inoptati 

168.975.000.000 
297.526.830 

168.975.000.000 
297.526.830 

169.272.526.830 169.272.526.830 

III. Altr i appor t i de i soci: Versamenti in conto capitale 
IV. R iserve da r iva lu taz ione: Riserva legge 

19/3/1983, n. 72 
V. R iserve 

1 - Riserva legale 
2 - Altre riserve 

a) riserva straordinaria 
b) fondo conguaglio dividendi 
c) fondo plusvalenze legge 4/5/1983 n. 169 
d) fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno 
e) riserva di fusione 

(di cui L. 5.900.000.000 fondo reinvestimento 
utili nel Mezzogiorno) 

128.000.000.000 

228.500.000.000 
30.000.000.000 
14.189.774.773 

138.000.000.000 
88.998.819.624 

185.544.351.000 

517.591.801.177 

102.000.000.000 

169.500.000.000 
30.000.000.000 
14.189.774.773 
74.000.000.000 
88.998.819.624 

113.380.880.000 

517.591.801.177 

627.688.594.397 478.688.594.397 

VI. Utili di eserc iz i p recedent i 
VI I . Ut i le de l l ' eserc i z io 

318.479.858 
622.419.433.030 

996.201.968 
502.672.677.890 

5.802.835.186.292 5.462.602.682.262 

B. F O N D I C O R R E T T I V I D E L L ' A T T I V O 
1. Fondi di a m m o r t a m e n t o 

1 - Fabbricati civili 
2 - Fabbricati industriali 
3 - Impianti, macchinari ed attrezzature 
4 - Altri beni 

1.914.628.397 
27.100.804.236 
18.371.950.092 
34.653.786.846 

1.532.176.021 
23.599.948.563 
16.184.315.415 
27.781.842.941 

82.041.169.571 69.098.282.940 

II. Fondi s v a l u t a z i o n e e d altri 
1 - Crediti 
2 - Partecipazioni in società controllate e collegate 
3 - Altre partecipazioni e titoli 

20.300.000.000 
152.710.932.512 

369.829.588 

20.500.000.000 
148.751.869.707 

242.014.578 

173.380.762.100 169.493.884.285 

C. F O N D I DI A C C A N T O N A M E N T O P E R O N E R I E R I S C H I 
E D I V E R S I 

1 - Fondo trattamento di fine rapporto e similari 
2 - Fondo imposte e tasse 
3 - Altri fondi per oneri e rischi 

C. F O N D I DI A C C A N T O N A M E N T O P E R O N E R I E R I S C H I 
E D I V E R S I 

1 - Fondo trattamento di fine rapporto e similari 
2 - Fondo imposte e tasse 
3 - Altri fondi per oneri e rischi 

66.762.447.198 
39.475.523.266 
84.177.966.007 

58.503.224.494 
64.008.991.178 
77.376.661.556 

190.415.936.471 199.888.877.228 

D. D E B I T I , R A T E I E R I S C O N T I 
1 - Prestiti obbligazionari convertibili 
2 - Debiti verso banche ed altri istituti finanziari: 

a) a medio/lungo termine: 
• con garanzia reale 
• senza garanzia reale 

b) a breve termine: 
• senza garanzia reale 

3 - Debiti verso fornitori 
4 - Debiti verso società controllate 
5 - Debiti verso società collegate 
6 - Debiti verso controllanti 
7 - Decimi da versare 
8 - Altri debiti 

a) prestazioni da eseguire 
b) diversi 

9 - Ratei e risconti passivi 

6.714.248.224 
270.000.000.000 

65.481.002.094 
109.026.851.698 

3.351.669.796 
31.607.358.847 

492.700.000 

408.722.344.214 
213.768.813.155 

484.038.476 

53.976.500.000 

8.216.734.822 
370.000.000.000 

3.201.764.635 
44.722.123.524 

159.539.409.487 
4.946.087.756 

50.854.254.181 
238.000.000 

336.371.678.638 
221.589.235.097 

962.583.294 

1.109.649.026.504 1.254.618.371.434 

T o t a l e pass ivo e n e t t o 7.358.322.080.938 7.155.702.098.149 

C O N T I D ' O R D I N E 
Fideiussioni su prestiti obbligazionari di società controllate 
Fideiussioni su operazioni finanziarie a medio/lungo termi-
ne di società controliate, collegate ed altre 
Fideiussioni su operazioni finanziarie a breve termine e im-
pegni diversi di società controllate, collegate ed altre 
Creditori per fideiussioni ed altre garanzie 
Terzi per fideiussioni a nostro favore 
Terzi per valori in deposito e garanzia 
Titoli a riporto, a garanzia e in deposito 
Beni presso terzi in deposito, in comodato, in noleggio 
Materie prime in conto lavorazione presso terzi 
Altri conti d'ordine e partite di giro 

374.550.628.456 

13.193.027.803.760 

1.522.120.672.412 
19.012.000.000 

250.597.947.294 
685.179.279.000 
595.471.326.300 

24.721.163.959 
10.850.423.342 

567.473.083 

389.197.665.624 

13.388.347.872.495 

1.507.627.894.659 

56.261.558.000 
481.649.870.000 
333.177.868.620 

21.860.956.960 
13.325.139.656 

632.430.259 

16.676.098.717.606 16.192.081.256.273 

Il Presidente: M. PRINCIPE 
L'Amministratore Delegato: G. GRAZIOSI 
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C O N T O DE I P R O F I T T I E D E L L E P E R D I T E - P e r d i t e 
1988 1987 

A. R I M A N E N Z E IN IZ IAL I 35.533.873.153 41.995.837.356 

B. A C Q U I S I Z I O N I DI B E N I E S E R V I Z I 
I. Materie prime, sussidiarie e di consumo, semilavorati, 

prodotti finiti e merci 
II. Prestazioni di servizi 

a) di carattere finanziario 
b) diversi 

98.984.053.615 

3.532.474.007 
422.384.646.211 

82.830.196.726 

2.557.396.972 
371.600.267.208 

524.901.173.833 456.987.860.906 

C. C O S T O D E L L A V O R O 
I. Retribuzioni 
II. Contributi obbligatori 
III. Accantonamenti al fondo trattamento di fine rapporto 

ed a fondi similari 
IV. Altri costi 

103.782.542.608 
37.061.333.630 

13.138.967.569 
1.424.580.096 

91.058.422.568 
30.148.348.453 

11.389.039.618 
1.003.577.955 

155.407.423.903 133.599.388.594 

D. A M M O R T A M E N T I E A C C A N T O N A M E N T I A F O N D I 
I. Ammortamenti: 

1 - delle immobilizzazioni immateriali 
2 - delle immobilizzazioni materiali 

a) fabbricati civili 
b) fabbricati industriali 
c) impianti, macchinari ed attrezzature 
d) altri beni 

6.516.294.819 

383.239.876 
5.145.724.823 
3.485.734.973 
7.625.619.804 

6.803.392.210 

376.316.581 
4.666.374.959 
3.529.782.531 
7.102.944.809 

23.156.614.295 22.478.811.090 

II. Accantonamenti ai fondi svalutazione: 
1 - crediti 
2 - partecipazioni in società controllate e collegate 
3 - altre partecipazioni e titoli 

III. Accantonamenti ad altri fondi per oneri e rischi 
IV. Accantonamenti a fondi previsti da norme fiscali 

20.300.000.000 
8.159.575.969 

127.815.010 
7.097.515.163 

11.595.484.974 
145.778.800.707 

242.014.578 
71.580.058.332 

58.841.520.437 251.675.169.681 

E. M I N U S V A L E N Z E E D O N E R I D I V E R S I 
I. Perdite da alienazioni o realizzi 

1 - Perdite derivanti da negoziazione per contanti 
di titoli di società controllate, in bilancio nei due 
esercizi precedenti: 
a) azionari, quotati in borsa 
b) obbligazionari, non quotati in borsa 

2 - Perdite da alienazione o realizzi di altri beni 
II. Minusvalenze da valutazioni 

1 - Minusvalenze da valutazioni di titoli azionari 
2 - Minusvalenze da valutazioni di titoli a reddito fisso 

e similari 
III. Altri oneri 

6.212.065 
1.049.667 

1.032.809.676 

790.041.753 

2.341.600 
2.845.730.675 

112.660.096 
1.023.159 

999.436.016 

3.014.611.887 

4.678.185.436 4.127.731.158 

F. O N E R I F I N A N Z I A R I 
I. Interessi passivi: 

1 - interessi, premi ed altri oneri su prestiti obbligazionari 
2 - interessi su debiti verso banche ed altri istituti finanziari 
3 - interessi su debiti verso società controllate 
4 - interessi su debiti verso società collegate 
5 - interessi su debiti verso controllanti 
6 - interessi su altri debiti 

6.673.255.729 
35.356.256.884 

7.301.548.695 
289.619.210 

2.503.736.156 
3.044.336.632 

15.004.183.784 
59.422.378.991 
19.382.815.535 

246.050.465 
4.025.077.082 
2.278.189.649 

55.168.753.306 100.358.695.506 

II. Sconti ed altri oneri finanziari: 
1 - oneri di cambio 
2 - ammortamento degli scarti di emissione e di altri 

oneri similari capitalizzati 
3 - altri oneri finanziari 

46.112.506 

4.897.536.941 
287.194.557 

29.868.214.401 

3.767.197.917 
400.596.051 

60.399.597.310 134.394.703.875 

G. O N E R I S T R A O R D I N A R I 
I. Sopravvenienze ed insussistenze passive 
II. Altri 

373.565.135 
53.990.432.000 

443.392.286 
60.848.615.100 

54.363.997.135 61.292.007.386 

H. O N E R I F I S C A L I E C A N O N I DI C O N C E S S I O N E 
I. Imposte dirette: dell'esercizio 
II. Altre imposte e tasse: 

1 - dell'esercizio 
2 - di esercizi precedenti 

III. Accantonamenti vari al fondo imposte e tasse 

126.504.018.692 

2.297.939.252 
15.294.320 

61.955.000.000 

2.979.989.621 
5.768.261 

128.817.252.264 64.940.757.882 
IV. Canoni di concessione e simili — — 

128.817.252.264 64.940.757.882 

I. U T I L E D E L L ' E S E R C I Z I O 
1.022.943.023.471 

622.419.433.030 
1.149.013.456.838 

502.672.677.890 
T o t a l e 1 . 6 4 5 . 3 6 2 . 4 5 6 . 5 0 1 1 . 6 5 1 . 6 8 6 . 1 3 4 . 7 2 8 

1 Sindaci: P. A DONNINO - G. BURATTI - C. FRASSINETI - P. GNUDI - U. NICOLI 
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C O N T O DE I P R O F I T T I E D E L L E P E R D I T E - Pro f i t t i 
1988 1987 

A. R I C A V I 
1. Ricavi per vendite: 

1 - prodotti editoriali 
2 - prodotti telematici 
3 - altre vendite 

2.889.407.338 
4.300.226.289 
3.750.388.014 

2.259.618.255 
2.252.137.000 
3.802.666.005 

li. Ricavi per prestazioni: 
1 - attività pubblicitaria 
2 - attività editoriale 
3 - attività telematica 
4 - attività immobiliare 
5 - altre attività 

876.992.531.924 
70.691.990.169 
17.998.759.718 
11.447.725.437 
36.733.952.431 

719.332.413.693 
57.800.000.000 
12.192.832.740 
8.481.289.914 

38.907.711.489 
1.024.804.981.320 845.028.669.096 

B. C O N T R I B U T I E / O S O V V E N Z I O N I D ' E S E R C I Z I O 54.855.275 128.678.239 
C. C O S T I C A P I T A L I Z Z A T I S U L L E I M M O B I L I Z Z A Z I O N I — — 

D. P L U S V A L E N Z E E P R O V E N T I D I V E R S I 
I. Utili da alienazioni o realizzi 

1 - Profitti derivanti da negoziazione di titoli azionari di 
società controllate 
— quotati in borsa, in bilancio nei due esercizi 

precedenti 
• per contanti 
• a termine 

2.348.528.737 3.078.598.208 
370.118.902 

non quotati in borsa, per contanti, in bilancio nei 
due esercizi precedenti 

— non quotati in borsa, per contanti, in bilancio 
da meno di due esercizi 

2 - Profitti derivanti da negoziazione di titoli a reddito 
fisso e similari, non quotati in borsa, in bilancio da 
meno di due esercizi 

3 - Profitti da alienazioni o realizzi di altri beni 
II. Plusvalenze da valutazioni 
III. Assorbimento fondi ed altri proventi: altri proventi 

8.400.000.000 

504.165.963 
10.213.063.886 

27.006.911.048 

127.951.373.532 

11.428.571 

102.442.504 

50.014.070.642 
48.472.669.634 181.528.032.359 

E. R I M A N E N Z E F I N A L I 33.038.954.040 35.533.873.153 
F. P R O V E N T I F I N A N Z I A R I 

I. Interessi attivi: 
1 - interessi, premi ed altri proventi su tìtoli a reddito 

fisso e similari 
2 - interessi su crediti verso società controllate 
3 - interessi su crediti verso società collegate 
4 - interessi su crediti verso controllanti 
5 - interessi su crediti verso banche 
6 - interessi su altri crediti 

4.323.367.346 
169.918.718.679 

255.109.346 
22.950.820 

24.794.160.914 
41.903.971.556 

597.878.405 
206.537.422.386 

268.521.572 

22.347.723.124 
18.795.526.008 

241.218.278.661 248.547.071.495 
II. Dividendi: 

1 - da società controllate 
2 - da società collegate 
3 - da altre società 

III. Altri proventi finanziari: 
1 - proventi di cambio 

259.348.637.630 
2.137.684.080 

187.500.000 

101.116.763 

274.313.341.163 
1.996.209.275 

175.000.000 

29.059.603 
2 - commissioni, sconti e compensi di ogni genere per 

altri servizi di carattere finanziario 
3 - altri 

34.346.682.430 
30.130.912 

33.208.782.770 
29.991.259.944 

537.370.030.476 588.260.724.250 
G. P R O V E N T I S T R A O R D I N A R I 

I. Sopravvenienze ed insussistenze attive 
II. Altri 

1.620.965.756 1.206.157.631 

1.620.965.756 1.206.157.631 

T o t a l e 1 . 6 4 5 . 3 6 2 . 4 5 6 . 5 0 1 1 . 6 5 1 . 6 8 6 . 1 3 4 . 7 2 8 
Il Presidente: M. PRINCIPE 

L'Amministratore Delegato: G. GRAZIOSI 
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Note illustrative 

Principi contabili 

I principi contabili più significativi seguiti nella redazio-
ne del bilancio, omogenei con quelli applicati in passato, 
sono qui di seguito descritti. 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte in bilancio al costo - dedotte le quote di 
ammortamento direttamente imputate — e sono compo-
ste come segue: 

criterio di ammortamento 

- spese per aumenti di capitale e per operazioni 
di fusione 

- costi per concessioni, licenze e marchi su base quinquennale 
- spese per la manutenzione di locali ed impianti 

in locazione da terzi 
- costi per l'acquisizione di software su base triennale 
- oneri su finanziamenti in funzione della durata 

delle operazioni 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni azionarie sono iscritte in bilancio al co-
sto di acquisizione aumentato delle rivalutazioni di leg-
ge e dell'adeguamento di valore di alcune partecipazioni 
impostato nel bilancio al 31/12/1981; il costo di acquisi-
zione è determinato secondo la metodologia del LIFO a 
scatti annuali. 
Per le partecipazioni in società che presentano un anda-
mento deficitario, ove si verifichi un'eccedenza del valo-
re di libro rispetto a quello risultante dal patrimonio 
netto dell'ultimo bilancio delle partecipate, si effettua-
no adeguati stanziamenti al fondo svalutazione parteci-
pazioni. Il conto economico dell'esercizio non è peraltro 
influenzato dalla perdita consuntivata dalla SGS-THOMSON 
MICROELECTRONICS B.v. in quanto in sede di cessione di ta-
le partecipazione all'IRI ed alla FINMECCANICA — avvenu-
ta a inizio 1989 — la STET si è impegnata a garantire la 
copertura delle perdite 1988 e 1989 fino ad un importo 
massimo di L. 70 miliardi pari alla consistenza del fondo 
rischi partecipazioni costituito nel bilancio al 31/12/1987; 
il valore di libro della partecipazione OPTI.ME.S. è stato 
azzerato in considerazione del prezzo simbolico di ces-
sione della stessa a FINMECCANICA. 
I crediti a medio e lungo termine verso società control-
late e collegate e verso altre contropartite sono esposti 
al nominale. 

Sono valutate al costo di acquisto, comprensivo degli one-
ri accessori di diretta imputazione e di quelli relativi a 
lavori di ammodernamento o ampliamento, incrementa-
to — relativamente agli immobili, impianti e macchinari 
— dell'ammontare delle rivalutazioni monetarie di leg-
ge. Il relativo ammortamento è stato determinato in ba-
se ad aliquote ritenute congrue in relazione alla natura 
ed all'utilizzo dei cespiti e corrispondenti a quelle fiscali 
ordinarie ridotte al 50% relativamente ai cespiti acqui-
siti nell'esercizio; in base a tale criterio per talune cate-
gorie di beni sono state inoltre applicate le quote di 
ammortamento anticipato. 

Rimanenze 

Le materie prime, costituite dalla carta utilizzata per la 
stampa degli elenchi telefonici e degli annuari, sono va-
lutate al minore fra il costo — determinato secondo la 
metodologia del LIFO a scatti annuali — ed il valore di 
mercato alla chiusura dell'esercizio. 
I prodotti in corso di lavorazione, rappresentati dalle ope-
razioni di composizione per la stampa degli elenchi che 
saranno editi nell'esercizio successivo, sono valutati in 
base ai costi medi di diretta imputazione, tenendo altre-
sì conto dei costi ausiliari di produzione e delle quote di 
ammortamento dei cespiti utilizzati. 
I prodotti finiti sono valutati sostanzialmente al presun-
to valore di realizzo per quanto concerne il software, gli 
elenchi alfabetici, le pagine gialle, gli annuari e le pub-
blicazioni varie; al costo, determinato secondo la meto-
dologia del LIFO a scatti annuali, relativamente alle 
apparecchiature telematiche destinate alla commercia-
lizzazione. 
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Crediti e debiti vari, ratei e risconti 

I crediti e debiti sono iscritti in bilancio al nominale. 
L'ammontare dei crediti è peraltro rettificato dal relati-
vo fondo di svalutazione che ne allinea il valore a quello 
di presunto realizzo; quelli verso l'Amministrazione Fi-
nanziaria per imposte da rimborsare comprendono gli in-
teressi maturati. 
I ratei ed i risconti attivi e passivi sono determinati in 
base alla competenza dei costi e dei ricavi cui si rife-
riscono. 

assegnazioni adottate dagli organi sociali delle parteci-
pate. Il credito d'imposta sui dividendi accertati concor-
re alla formazione del reddito imponibile ed alla 
determinazione dell'iRPEG dovuta nell'esercizio in cui av-
viene l'incasso dei dividendi stessi. 

Valori mobiliari 

Sono iscritti in base al costo di acquisizione determinato 
secondo la metodologia del LIFO a scatti annuali. 

Fondi di accantonamento 

Il fondo trattamento di fine rapporto e similari ed il fon-
do indennità agenti di commercio sono annualmente ade-
guati al fabbisogno maturato in conformità alle vigenti 
norme di legge e contrattuali. 
La consistenza del fondo imposte e tasse è stata deter-
minata sulla base di una prudenziale valutazione degli 
oneri fiscali prevedibili alla fine dell'esercizio. 

Conti d'ordine 

I titoli di terzi presso la Società e quelli della Società 
presso terzi sono contabilizzati al valore nominale. Le 
fideiussioni e garanzie varie rilasciate essenzialmente 
nell'interesse di Società del Gruppo sono iscritte per 
l'ammontare dell'effettivo impegno; quelle in valuta so-
no esposte ai cambi di fine esercizio. 

Stato patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni immateriali 
ed oneri da ammortizzare L.mil. 17.355 

sono diminuiti di L. 7.307 milioni rispetto al 31/12/1987 
e presentano la seguente composizione e variazione 
(L.milioni): 

Consi- Incre- Ammor- Consi-
stenza al menti tamenti stenza al 

31/12/1987 31/12/1988 
Costi di impianto ed ampliamento 9.163 721 3.756 6.128 
Concessioni, licenze e marchi 2.800 1.930 1.786 2.944 
Scarti di emissione ed altri oneri simi-
lari capitalizzati 11.925 — 4.897 7.028 
Altri oneri da ammortizzare 774 1.456 975 1.255 

24.662 4.107 11.414 17.355 

I costi d'impianto e di ampliamento sono costituiti da spe-
se per aumenti di capitale e per le operazioni di incorpo-
razione della SEAT e della TECNOFIN effettuate 

Riconoscimento dei ricavi 

I ricavi derivanti dall'attività pubblicitaria sono attribuiti 
al conto economico nella misura in cui le connesse pre-
stazioni sono state eseguite nell'esercizio con la pubbli-
cazione dei relativi elenchi; l'ammontare delle prestazioni 
che avranno esecuzione in esercizi successivi è esposto 
nel passivo dello stato patrimoniale alla voce «prestazioni 
da eseguire». 
I dividendi sono accertati per competenza sulla base delle 
deliberazioni di riparto dell'utile dell'esercizio ed altre 
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nell'esercizio 1987; l'ammontare delle «concessioni, licen-
ze e marchi» rappresenta il residuo costo di acquisizio-
ne di banche dati e della comproprietà del brevetto di 
classificazione merceologica Kompass e del diritto di uti-
lizzazione del marchio relativo agli omonimi annuari; gli 
altri oneri da ammortizzare comprendono spese per l'ac-
quisizione di software e per la manutenzione di locali e 
impianti in locazione. 

Immobilizzazioni materiali 

Consi- Incre- Dismis- Riclassifi- Consi-
stenza al menti sioni e cazioni stenza al 

31/12/1987 radiazioni 31/12/1988 

Terreni e fabbricati civili 12.544 469 4 _ 13.009 
Terreni e fabbricati indu-
striali 168.033 11.404 7.833 36.218 207.822 
Impianti, macchinari ed at-
trezzature 38.884 3.435 2.062 101 40.358 
Altri beni 40.741 13.702 1.555 - 52.888 

260.202 29.010 11.454 36.319 314.077 
Immobilizzazioni materiali 
in corso ed anticipi a for-
nitori 70.680 29.036 - - 3 6 . 3 1 9 63.397 

330.882 58.046 11.454 - 377.474 

personal computers, terminali, stampanti, macchine ed 
attrezzature d'ufficio e automezzi. 
— Le immobilizzazioni materiali in corso ed anticipi a 
fornitori per L. 29.036 milioni, di cui L. 14.408 milioni 
relativi soprattutto alla valorizzazione degli stati di avan-
zamento lavori di costruzione o ristrutturazione di im-
mobili siti in Milano, Ancona, Bari e Firenze e L. 14.628 
milioni di anticipi a fornitori per lavori su stabili di Bari 
e Roma. 

L.mil. 377.474 

la loro composizione e variazione rispetto al 31/12/1987 
risulta come segue (L.milioni): 

Immobilizzazioni finanziarie L.mil. 4.096.896 

Gli investimenti realizzati nell'esercizio concernono: 
— I terreni e fabbricati civili e industriali per L. 11.873 
milioni, di cui L. 10.711 milioni relativi ai nuovi stabili 
ad uso uffici siti in Torino e Trieste, L. 392 milioni per 
l'acquisto di una unità immobiliare in Torino e L. 770 mi-
lioni per migliorie effettuate in altri stabili di proprietà. 
Nel corso dell'esercizio è stato alienato uno stabile sito 
in Roma, Via Isonzo, in carico a L. 7.833 milioni. 
— Gli impianti, macchinari ed attrezzature per L. 3.435 
milioni rappresentati essenzialmente dagli impianti in-
stallati in stabili di proprietà; la citata cessione dello sta-
bile di Roma ha, in massima parte, determinato la 
variazione in diminuzione di L. 2.062 milioni. 
— Gli altri beni per L. 13.702 milioni, essenzialmente per 
l'acquisto di hardware per il centro elaborazione dati, 

presentano una diminuzione complessiva di L. 444.171 
milioni rispetto al 31/12/1987. In particolare: 
— Le partecipazioni azionarie, di L. 3.698.280 milioni, 
si riducono di L. 52.984 milioni per effetto dei movimen-
ti dettagliati in allegato e sintetizzabili come segue: 

Variazioni in aumento 

• sottoscrizione in sede di costi-
tuzione, di aumento o ripristi-
no del capitale sociale di: 
NECSY (L.mil. 12.000), SEAT 

LEASING (L.mil. 3.000), SGS-

THOMSON MICROELECTRONICS B.V. 

(L.mil. 69.140), VENTURINI 

ESPANA (L.mil. 701), LASERDRI-

VE (L.mil. 1.966), RE.TE. (L.mil. 
400), SESA SEAT (L.mil. 55), TEC-

NATION (L.mil. 299), LOCSTAR 

(L.mil. 1.024), STOA' (L.mil. 40) L.mil. 88.625 

partecipazione ai Consorzi 
AGRIMAT, TURISTEL e PEGASO 

(L.mil. 50 cadauno) 

acquisto di azioni SIP (L.mil. 
19.223), SISPR (L.mil. 1.560), 
RE.TE. (L.mil. 138), LOGOS PRO-

GETTI (L.mil. 1.650) e SIA 

(L.mil. 1.244) 

L.mil. 150 

L.mil. 23.815 
L.mil. 112.590 

Variazioni in diminuzione 

• vendita di azioni SIP (L.mil. 
154.694) e NECSY (L.mil. 5.600) L.mil. 160.294 

• svalutazione di azioni SEAT 

LEASING (L.mil. 3.000), TELE-

VAS (L.mil. 1.800) conseguente 
alle riduzioni di capitale per 
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perdite deliberate nel corso del 
1988 e TELIT in relazione alla 
chiusura della liquidazione del-
la società (L.mil. 480) L.mil. 5.280 

L.mil. 165.574 
Variazione netta dell'esercizio L.mil. -52.984 

Nel corso dell'esercizio è scaduto il termine per l'eserci-
zio della facoltà di acquisto da parte dei portatori delle 
obbligazioni «STET 1983/88 a tasso variabile con buoni fa-
coltà di acquisto azioni di risparmio SIP». Le residue n. 
1.605.890 azioni SIP di risparmio vincolate nell'apposita 
gestione speciale sono conseguentemente ritornate in li-
bera disponibilità. 
Relativamente alla partecipazione SIP, al 31 dicembre 
1988 sussistono i seguenti vincoli: 
n. 414.860 azioni ordinarie e n. 206.460 di risparmio in 
gestione speciale ai fini della conversione delle obbliga-
zioni «Mediobanca 7% 1973/88 serie speciale SIP»; 
n. 104.653.580 azioni ordinarie in gestione speciale ai fi-
ni della conversione delle obbligazioni « Mediobanca 8% 
1986/91 serie speciale SIP». 

— I versamenti a società partecipate in conto capitale, 
di L. 136.968 milioni, concernono la SIP; l'incremento di 
L. 60.164 milioni consegue all'erogazione di L. 72.164 mi-
lioni effettuata alla SIP stessa al netto dell'azzeramento 
della preesistente posizione di L. 12.000 milioni nei con-
fronti della NECSY. 
— I crediti verso società controllate e collegate, di com-
plessive L. 245.748 milioni, presentano la seguente com-
posizione (L.milioni): 

al 31/12/1988 al 31/12/1987 

società controllate 
SIP — 475.000 
ITALTEL SIT 9.920 12.000 
SELENIA 7.027 8.500 
ELSAG 950 1.150 
SAIAT — 16.520 
SEAT LEASING 221.221 162.183 
OPTI.ME.S. 5.100 5.100 

244.218 680.453 

società collegate 
SIEMENS DATA 1.530 1.530 
EIDOS - 300 

1.530 1.830 

245.748 682.283 

la quota scadente nel 1989 è pari a L. 4.041 milioni. 
Parte dell'ammontare dei crediti predetti, L. 17.897 mi-
lioni (L. 96.650 milioni al 31/12/1987), è costituita dal tra-
sferimento alle società ITALTEL, SELENIA ed ELSAG di 
finanziamenti stipulati dalla STET nel loro interesse; ad 

esse competono contrattualmente gli oneri relativi. 
La diminuzione di L. 436.535 milioni rispetto al 
31/12/1987 è dovuta per L. 78.753 milioni alle rate sca-
dute nell'esercizio dei citati crediti per finanziamenti tra-
sferiti, per L. 416.820 milioni alla trasformazione in 
credito a breve di un finanziamento a SIP di L. 400.000 
milioni, all'estinzione del finanziamento a SAIAT ed all'az-
zeramento di quello nei confronti della EIDOS, al netto 
dell'aumento di L. 59.038 milioni del credito verso SEAT 

LEASING. 
- Gli altri crediti, di L. 15.831 milioni (L. 30.716 milioni 
al 31/12/1987), comprendono L. 13.103 milioni di credito 
verso la SGS-THOMSON MICROELECTRONICS s.r.l. per un fi-
nanziamento IRI specularmente trasferitole (la cui quo-
ta scadente nel 1989 ammonta a L. 2.959 milioni) e L. 
2.728 milioni di depositi cauzionali ed altre posizioni cre-
ditorie verso il personale e gli agenti. 
— I titoli a reddito fisso e similari, L. 69 milioni, sono 
costituiti da nominali L. 72 milioni di C.C.T. destinati a 
garanzia della concessione della licenza pubblicitaria delle 
agenzie della Divisione SEAT. 

Rimanenze L.mil. 33.039 

sono principalmente costituite dalla carta per la stampa 
e dalle lavorazioni in corso per la composizione degli elen-
chi; confrontate con il valore del precedente bilancio evi-
denziano una diminuzione di L. 7.374 milioni. 

Crediti, ratei e risconti L.mil. 2.373.672 

nel loro complesso presentano, rispetto al 31/12/1987, un 
aumento di L. 388.944 milioni. In particolare: 
- I crediti verso clienti, di L. 550.659 milioni (L. 439.423 
milioni al 31/12/1987), aumentano in connessione all'e-
spansione dell'attività della Divisione SEAT. 
— I crediti verso società controllate e collegate, di L. 
I.452.130 milioni, comprendono L. 1.440.755 milioni di 
crediti in conto corrente regolati a tassi di mercato e L. 
II.375 milioni (L. 24.358 milioni al 31/12/1987) di partite 
di natura essenzialmente commerciale. I crediti in con-
to corrente presentano la seguente composizione 
(L.milioni): 
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al 31/12/1988 al 31/12/1987 

società controllate 
SIP 1.334.791 956.985 
SELENIA 21.461 116.610 
ELSAG _ 9.107 
ESA 0TE BI0MEDICA 3.146 1.020 
CSELT 518 7.358 
C0NSULTEL 1.602 695 
SARIN 13.677 7.843 
SIDAC 4.227 296 
ILTE 1.436 _ 
SEAT LEASING 32.440 5.165 
EMSA 2.420 1.566 
SISPR 1.538 — 

NECSY 1.967 6.772 
ESAC0NTR0L _ 11.747 
SELENIA SPAZIO 246 727 
SEIAF _ 89 
SCUOLA SUPERIORE GUGLIELMO REISS R0M0LI 1.890 495 
VITR0SELENIA 64 _ 
ITALCAD 3.324 _ 
DEA 12.026 _ 
TELELEASING — 21 
TELEVAS 1.795 _ 
0PTI.ME.S. 961 -

1.439.529 1.126.496 

società collegate 
SIEMENS DATA 578 567 
EIK0N 548 293 
ED.EL. 100 -

1.226 860 

1.440.755 1.127.356 

- Gli altri crediti, di L. 367.112 milioni (L. 392.171 mi-
lioni al 31/12/1987), comprendono L. 259.006 milioni in 
contropartita dell'iscrizione nel conto economico dei di-
videndi 1988 deliberati dagli organi sociali delle società 
partecipate, L. 82.072 milioni di crediti verso l'Ammini-
strazione Finanziaria per imposte da rimborsare e rela-
tivi interessi maturati secondo la vigente normativa 
(riclassificati ai fini comparativi in questa voce dalle im-
mobilizzazioni finanziarie del bilancio 1987) e L. 26.034 
milioni di partite di natura diversa principalmente co-
stituite da posizioni creditorie nei confronti di agenti per 
anticipi provvigionali, anticipi a fornitori ed IVA accer-
tata su fatture da ricevere. 
— I ratei e risconti attivi, di L. 3.770 milioni (L. 1.419 
milioni al 31/12/1987), aumentano di L. 2.351 milioni e so-
no sostanzialmente afferenti ad interessi attivi. 

Valori mobiliari L.mil. 239.930 

sono costituiti per L. 224.458 milioni da B.T.P. (non anco-
ra quotati) e per L. 15.472 milioni da obbligazioni SIP le 
cui consistenze sono dettagliate in allegato. 
Nei titoli di stato sono state impiegate disponibilità tem-
poranee; le obbligazioni sono state essenzialmente acqui-
site nello svolgimento del servizio di acquisti e vendite 
da/a dipendenti SIP di «obbligazioni SIP 1983/2000 a tas-
so variabile, serie speciale aperta, riservata in sottoscri-
zione al personale». 
Rispetto al 31/12/1987 presentano un incremento di L. 
232.510 milioni. 

Disponibilità liquide L.mil. 219.956 

il loro livello è correlato all'andamento degli incassi e dei 
pagamenti effettuati nell'espletamento del servizio di te-
soreria di Gruppo; rispetto al precedente bilancio eviden-
ziano una diminuzione di L. 6.574 milioni. 

PASSIVO 

Capitale sociale L.mil.3.680.000 

invariato rispetto al 31/12/1987, è interamente sottoscrit-
to e versato, rappresentato da n. 1.261.240.000 azioni or-
dinarie e n. 578.760.000 di risparmio, tutte del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna. L'Azionista di maggioran-
za è l'iRI — ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE — 
Roma. 

Fondo sovrapprezzo azioni L.mil. 169.273 

invariato rispetto al precedente bilancio, è costituito per 
L. 168.975 milioni dai sovrapprezzi versati dagli azioni-
sti in sede di sottoscrizione di aumenti di capitale a pa-
gamento e per L. 298 milioni dal controvalore della 
vendita in borsa dei diritti rimasti inoptati al termine 
delle operazioni relative all'aumento di capitale esegui-
to nel 1986. 
Ai sensi dell'art. 2430 c.c. la sua.consistenza è indisponi-
bile finché la riserva legale non abbia raggiunto il quin-
to del capitale sociale. 

Altri apporti dei soci L.mil. 185.545 

rappresentano il finanziamento infruttifero IRI ai sensi 
art. 38 legge 27/12/1983 n. 730; l'importo di L. 72.164 mi-
lioni erogato nell'esercizio è stato trasferito alla SIP a pa-
rità di titolo e condizioni. 
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Riserve da rivalutazione L.mil. 517.592 

invariate rispetto al 31/12/1987, sono costituite dal resi-
duo della riserva iscritta ai sensi legge 19/3/1983 n. 72 
dopo l'utilizzo di L. 88.602 milioni effettuato nel 1986 per 
l'esecuzione della parte gratuita dell'ultimo aumento di 
capitale. 

Riserve L.mil. 627.688 

presentano un incremento complessivo di L. 149.000 mi-
lioni per l'assegnazione in sede di riparto dell'utile del-
l'esercizio 1987 (L. 26.000 milioni alla riserva legale e L. 
123.000 milioni al fondo reinvestimento utili nel Mezzo-
giorno). Nel loro ambito è stato operato il trasferimento 
alla riserva straordinaria di L. 59.000 milioni accantona-
ti al fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno con il ri-
parto dell'utile dell'esercizio 1986 e resisi disponibili per 
avvenuti investimenti. 

L.mil. 318 Utili di esercizi precedenti 

la diminuzione di L. 678 milioni consegue all'utilizzo ef-
fettuato con il riparto dell'utile dell'esercizio 1987. 

Fondi di ammortamento L.mil. 82.041 

sono aumentati complessivamente di L. 12.943 milioni, 
per le seguenti variazioni (L.milioni): 

Consi- Stan- Diminu- Consi- Aliquote 
stenza al ziamenti zione per stenza al di 

31/12/1987 dell'eserci- alienazioni 31/12/1988 ammor-
zio (di cui e radiazio- tamento 
anticipati) ni cespiti 

Fabbricati civili 1.532 383 1.915 3% 
Fabbricati industriali 23.600 5.146 1.645 27.101 3% 
Impianti, macchinari 
ed attrezzature 16.184 3.486 1.298 18.372 10% 

(25) 
Altri beni 27.782 7.625 754 34.653 8-25% 

(3.452) 

69.098 16.640 3.697 82.041 
(3.477) 

Fondi svalutazione ed altri 

lioni (L. 148.993 milioni al 31/12/1987) che fronteggia le 
minusvalenze emergenti dalle seguenti partecipazioni 
(L.milioni): 

L.mil. 173.381 

al 31/12/1988 al 31/12/1987 

società controllate e collegate 
TELE0 671 419 
SEAT LEASING — 3.033 
OPTI.ME.S. 5.100 391 
TELEVAS 596 1.127 
RE.TE. 85 — 

SGS-THOMSON MICR0ELECTR0NICS B.V. 140.400 140.400 
EIK0N 753 305 
ED.EL. 242 — 

EIDOS (in liquidazione) 881 881 
LASERDRIVE 3.983 2.155 
TELIT - 40 

152.711 148.751 

altre 
ST0A 12 — 

ANCIFAP 358 242 

370 242 

153.081 148.993 

L.mil. 190.417 

aumentano complessivamente di L. 3.888 milioni e in-
cludono: 
— Il fondo svalutazione crediti di L. 20.300 milioni che 
presenta una diminuzione di L. 200 milioni quale saldo 
fra L. 20.300 milioni di accantonamento dell'esercizio e 
L. 20.500 milioni di utilizzi relativi sia ai crediti definiti-
vamente inesigibili, sia alle procedure concorsuali avviate 
nell'esercizio e in esercizi precedenti. 
— Il fondo svalutazione partecipazioni di L. 153.081 mi-

Fondi di accantonamento 
per oneri e rischi e diversi 

presentano una diminuzione globale di L. 9.472 milioni 
e comprendono: 
— Il fondo trattamento di fine rapporto e similari di L. 
66.763 milioni, aumentato di L. 8.260 milioni risultanti 
da L. 4.879 milioni di utilizzi e altri movimenti (essen-
zialmente per passaggi di personale a e da società del 
Gruppo) e L. 13.139 milioni di accantonamento dell'e-
sercizio. 
— Il fondo indennità agenti di commercio di L. 9.378 mi-
lioni che presenta un aumento di L. 2.001 milioni, saldo 
fra l'accantonamento e gli utilizzi dell'esercizio rispetti-
vamente di L. 2.297 milioni e L. 296 milioni. 
— Il fondo imposte e tasse di L. 39.476 milioni, diminui-
to di L. 24.533 milioni, risultante dall'accantonamento 
di L. 30.587 milioni e dagli utilizzi dell'esercizio di L. 
55.120 milioni. 
— Il fondo rischi commerciali di L. 4.800 milioni costi-
tuito a fronte dei rischi connessi all'esecuzione degli im-
pegni contrattuali pubblicitari assunti. 
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— Il fondo rischi partecipazioni di L. 70.000 milioni in-
teramente rappresentati dall'accantonamento effettua-
to a carico dell'esercizio 1987 a fronte di oneri connessi 
alla partecipazione SGS-THOMSON MICROELECTRONICS B.V. 

stituiti per L. 67.531 milioni da debiti in conto corrente, 
regolati a tassi di mercato e così composti (L.milioni): 

Debiti, ratei e risconti L.mil. 1.109.648 

sono complessivamente diminuiti di L. 144.971 milioni. 
In dettaglio: 
— I prestiti obbligazionari convertibili risultano azzerati 
per l'estinzione, alla scadenza del 1° dicembre 1988, del 
prestito «STET 1983/88 a tasso variabile con buoni facol-
tà di acquisto azioni di risparmio SIP». 
— I debiti verso banche ed altri istituti finanziari — a 
medio/lungo termine - di L. 276.714 milioni (L. 378.217 
milioni al 31/12/1987) sono così composti (L.milioni): 

con senza Totale quote 
garanzia garanzia scadenti 

reale reale nel 1989 

Mediobanca (n. 1 operazione) 270.000 270.000 _ 
Istituto Bancario S. Paolo di Torino 
(n. 4 operazioni) 3.002 — 3.002 147 
Cassa di Risparmio di Roma 
(n. 8 operazioni) 250 — 250 9 
Istituto Italiano di Credito Fondiario 
(n. 2 operazioni) 862 _ 862 66 
Credito Fondiario Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde 
(n. 1 operazione) 2.600 - 2.600 1.300 

6.714 270.000 276.714 1.522 

la variazione in diminuzione di L. 101.503 milioni rispet-
to al 31/12/1987 è costituita dai rimborsi effettuati nel-
l'esercizio, di cui L. 100.000 milioni in via anticipata. 
L'operazione con la Mediobanca, regolata al tasso del 9%, 
e parallela al prestito «Mediobanca 8% 1986/91 — serie 
speciale SIP» è rimborsabile il 1° gennaio degli anni 
1989,1990 e 1991 in correlazione alle conversioni del pre-
stito predetto. Al 31/12/1988 i fidi accordati ammontano 
a L. 972.000 milioni. 
— I debiti verso fornitori di L. 65.481 milioni conseguo-
no essenzialmente all'attività della Divisione SEAT. 
— I debiti verso società controllate e collegate sono co-

al 31/12/1988 al 31/12/1987 

società controllate 
ITALCABLE 14.582 7.825 
TELEO 1.438 7.604 
TELESPAZIO 8.500 695 
SIRTI 25.991 25.960 
ITALTEL SIT 10.554 24.716 
ELSAG 4.376 _ 
ILTE — 12.709 
SAIAT 78 17 
TELELEASING 12 
OPTI.ME.S. _ 279 
TELEVAS — 3.689 
FINANZIARIA PER LE TELECOMUNICAZIONI 
E L'ELETTRONICA 467 21.561 
DEA — 282 
ESACONTROL 265 
SEIAF 153 — 

66.416 105.337 

società collegate 
ITALDATA 1.115 1.168 
TELIT - 964 

1.115 2.132 

67.531 107.469 

e da L. 44.847 milioni di partite di natura essenzialmen-
te commerciale. 
- I debiti verso controllanti di L. 31.607 milioni concer-
nono I'IRI e sono costituiti per L. 31.000 milioni da un 
finanziamento a medio/lungo termine (di cui L. 7.000 mi-
lioni scadenti nel 1989) specularmente trasferito a con-
trollate e alla SGS-THOMSON MICROELECTRONICS s.r.l. e per 
L. 607 milioni da debiti a breve. 
- I decimi da versare di L. 493 milioni (L. 238 milioni 
al 31/12/1987) si riferiscono per L. 393 milioni alle azioni 
VENTURINI ESPANA sottoscritte e per L. 100 milioni a quo-
te di partecipazione in consorzi. 
- Gli altri debiti di L. 622.491 milioni (L. 557.961 milio-
ni al 31/12/1987) comprendono L. 408.722 milioni di pre-
stazioni che troveranno esecuzione in esercizi successivi 
e L. 213.769 milioni di partite di natura diversa princi-
palmente costituite dall'integrazione prezzo dovuta alla 
FINSIDER sull'acquisto della partecipazione TECNOFIN (L. 
82.716 milioni), dai dividendi su azioni sociali e da cedole 
e rate scadute del prestito obbligazionario da pagare (L. 
6.469 milioni), dall'accertamento delle provvigioni spet-
tanti agli agenti (L. 40.400 milioni), dal debito verso l'E-
rario principalmente per IVA e nei confronti degli enti 
previdenziali ed assistenziali (L. 59.217 milioni) e dal de-
bito in conto corrente nei confronti della SGS-THOMSON MI-
CROELECTRONICS s.r.l. (L. 8.628 milioni). 
- I ratei e risconti passivi, L. 484 milioni (L. 963 milio-
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ni al 31/12/1987), sono prevalentemente composti da ra-
tei di interessi passivi. 

Conti d'ordine 

Ammontano a L. 16.676.099 milioni, con un aumento di 
L. 484.018 milioni rispetto al 31/12/1987 e sono costituiti 
per oltre il 90% dalle garanzie prestate su operazioni — 
prevalentemente di natura finanziaria — di società del 
Gruppo; L. 4.549.230 milioni di tali garanzie concernono 
operazioni assistite anche da garanzie reali prestate dai 
debitori principali. 
I titoli di terzi presso la Società sono in massima parte 
costituiti da azioni STET di proprietà dell'iRiin deposito 
ai fini delle operazioni di conversione dei prestiti obbli-
gazionari IRI con buoni facoltà di acquisto azioni STET e 
da azioni SIP di risparmio cedute ai portatori di obbliga-
zioni STET con buoni facoltà di acquisto azioni di rispar-
mio SIP, in corso di consegna agli aventi diritto. 
I titoli e altri beni di proprietà presso terzi comprendo-
no L. 44.520 milioni di valore nominale, convertiti ai cam-
bi di fine esercizio, dei possessi di azioni essenzialmente 
di controllate e collegate estere depositate presso ban-
che ai sensi delle vigenti norme valutarie, L. 209.407 mi-
lioni di valore nominale delle azioni ordinarie SIP e 
obbligazioni SIP vincolate presso l'emittente in gestione 
speciale ai fini della conversione delle obbligazioni «Me-
diobanca 8% 1986/91 serie speciale SIP», L. 226.770 mi-
lioni di titoli di Stato in deposito presso banche e, infine, 
L. 36.139 milioni di beni presso terzi in deposito, como-
dato, noleggio e materie prime in conto lavorazione. 

Conto dei profitti 
e delle perdite 
PERDITE 

Acquisizioni di beni e servizi L.mil. 524.901 

(L. 456.988 milioni nel 1987) presentano in sintesi la se-
guente composizione (L.milioni): 
— Materie prime, sussidiarie e di consumo, L. 98.984 mi-
lioni (L. 82.830 milioni nel 1987), costituite per L. 88.478 
milioni da carta per la stampa degli elenchi telefonici e 
degli annuari e per L. 10.506 milioni da materiali di con-
sumo e diversi. 
— Prestazioni di servizi, di complessive L. 425.917 mi-
lioni (L. 374.158 milioni nel 1987), comprendenti: 
a) servizi di carattere finanziario per L. 3.533 milioni (di-
ritti dovuti alle Camere di Commercio per la quotazione 

dei titoli sociali, spese relative ai vari servizi prestati da 
banche, ecc.); 
b) servizi diversi per L. 422.384 milioni, composti dalle 
seguenti spese (L.milioni): 
• composizione stampa, legatoria, magaz-

zinaggio e costi diversi industriali 197.864 
• provvigioni, commissioni e spese varie 

inerenti la vendita 132.468 
• consulenze, collaborazioni e prestazioni 

professionali 14.240 
• esercizio immobili e affitti 12.913 
• pubblicità e promozionali 12.346 
• telefoniche, postali e servizi di recapito 10.795 
• manutenzioni, trasporti e facchinaggi 

diversi 7.259 
• viaggi 5.598 
• canoni noleggio e leasing 4.531 
• varie di gestione 16.683 
• spese centralizzazione per conto con-

trollate e collegate 7.687 

Costo del lavoro L.mil. 155.407 

(L. 133.599 milioni nel 1987) risente gli effetti incremen-
tativi sia degli adeguamenti delle retribuzioni per accordi 
contrattuali e normali meccanismi di indicizzazione, sia 
dell'aumento dell'organico; il suo ammontare compren-
de L. 10.750 milioni di costo del personale distaccato pres-
so società del Gruppo e da queste rimborsato. 
L'organico al 31 dicembre 1988 (comprensivo dei distac-
cati) risulta pari a n. 2.426 unità, di cui n. 1.952 presso 
la Divisione SEAT, con un incremento netto di n. 101 uni-
tà rispetto al 31 dicembre 1987. 

Ammortamenti e 
accantonamenti a fondi L.mil. 58.842 

includono gli ammortamenti delle immobilizzazioni im-
materiali e materiali di L. 23.157 milioni (L. 22.479 mi-
lioni nel 1987), gli accantonamenti per svalutazione 
crediti e partecipazioni di L. 28.587 milioni (L. 157.615 
milioni nel 1987) — già illustrati nelle corrispondenti vo-
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ci dello stato patrimoniale — e gli accantonamenti ad al-
tri fondi per oneri e rischi di L. 7.098 milioni (L. 71.580 
milioni nel 1987) di cui L. 2.298 milioni al fondo indenni-
tà agenti e L. 4.800 milioni al fondo rischi commerciali. 

Minusvalenze ed oneri diversi L.mil. 4.678 

(L. 4.128 milioni nel 1987) comprendono L. 7 milioni di 
perdite su cessioni di azioni e di obbligazioni SIP conver-
tibili 7% 1986/93 per le operazioni di conversione del pre-
stito obbligazionario «Mediobanca 7% 1973/88 Serie 
Speciale SIP», L. 1.033 milioni di perdite derivanti essen-
zialmente da dismissioni di beni e da realizzi di crediti, 
L. 792 milioni di perdite da valutazioni di partecipazioni 
e titoli a reddito fisso e L. 2.846 milioni di oneri diversi 
(spese di rappresentanza, quote associative, contributi, 
ecc.). 

Oneri finanziari L.mil. 60.400 

(L. 134.395 milioni nel 1987) sono così composti: 
— Interessi passivi, L. 55.169 milioni (L. 100.359 milio-
ni nel 1987), distinti come segue (L.milioni): 

su debiti a medio/lungo a breve termine Totale 
termine 

6.673 - 6.673 

31.003 4.353 35.356 
39 7.262 7.301 

2 288 290 
2.465 39 2.504 

8 0037 3045 

40.190 14.979 55.169 

e comprensivi di L. 8.868 milioni relativi a finanziamen-
ti trasferiti a società controllate ed alla SGS-THOMSON MI-
CROELECTRONICS s.r.l. e da queste rimborsati. 
— Sconti ed altri oneri finanziari, L. 5.231 milioni (L. 
34.036 milioni nel 1987) sostanzialmente costituiti dalla 
quota di ammortamento a carico dell'esercizio dei costi 
pluriennali connessi a finanziamenti a medio e lungo 
termine. 

Oneri straordinari L.mil. 54.364 

(L. 61.292 milioni nel 1987) comprendono L. 374 milioni 
di sopravvenienze e insussistenze passive diverse e L. 
53.990 milioni della quota di competenza dell'integrazio-
ne di prezzo spettante alla FINSIDER sull'acquisto della 
partecipazione totalitaria nella TECNOFIN, società incor-
porata nell'esercizio 1987. 

Oneri fiscali 
e canoni di concessione L.mil. 128.817 

(L. 64.941 milioni nel 1987) includono: 
— Imposte dirette dell'esercizio per L. 126.504 milioni 
(L. 61.955 milioni nel 1987) di cui L. 37.650 milioni per 
IRPEG e L. 88.850 milioni per ILOR. 
L'onere IRPEG è stato determinato considerando l'utiliz-
zo di una quota pari a L. 359.936 milioni delle perdite 
fiscali pregresse derivate dalla citata incorporazione della 
TECNOFIN. Sugli effettivi utilizzi delle perdite fiscali di 
cui sopra spetta alla FINSIDER un importo pari al 15% a 
titolo di integrazione del prezzo di acquisizione del pac-
chetto azionario della società incorporata. Il relativo be-
neficio netto per l'esercizio 1988 ammonta a circa L. 76 
miliardi; le residue perdite fiscali recuperabili in eserci-
zi successivi ammontano a circa L. 407 miliardi. 
— Altre imposte e tasse dell'esercizio (e di esercizi pre-
cedenti), L. 2.313 milioni (L. 2.986 milioni nel 1987), con-
cernenti essenzialmente I'IVA indeducibile per pro-rata, 
I'IVA editoriale (complessivamente L. 965 milioni), I'IN-
VIM (L. 211 milioni) ed altre imposte indirette e tasse 
(bollo, registro, tasse CC.GG., ecc. per complessive L. 
1.137 milioni). 

PROFITTI 

Ricavi L.mil. 1.024.805 

(L. 845.029 milioni nel 1987) derivano per L. 992.420 mi-
lioni dalle attività operative della Divisione SEAT e per 
L. 32.385 milioni dalle prestazioni di servizi di assisten-
za, consulenza e coordinamento a favore di società con-
trollate. 

obbligazionari 
verso banche e altri istituti 
finanziari 
verso società controllate 
verso società collegate 
verso controllante 
altri 

Contributi e/o sovvenzioni 
d'esercizio L.mil. 55 

concernono i contributi CEE - Fondo Sociale Europeo 
introitati nell'esercizio. 

Plusvalenze e proventi diversi L.mil. 48.473 

(L. 181.528 milioni nel 1987) sono così composti: 
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— Profitti derivanti dall'alienazione di titoli azionari, L. 
10.749 milioni (L. 131.412 milioni nel 1987), relativi alle 
cessioni delle azioni SIP (L. 2.349 milioni) e NECSY (L. 
8.400 milioni). 
— Profitti derivanti dall'alienazione di titoli a reddito fis-
so, L. 504 milioni. 
— Profitti derivanti da alienazioni o realizzi di altri be-
ni, L. 10.213 milioni (L. 102 milioni nel 1987), di cui L. 
10.114 milioni derivanti dalla citata vendita dell'immo-
bile sito in Roma, Via Isonzo. 
— Altri proventi, L. 27.007 milioni (L. 50.014 milioni nel 
1987), costituiti da L. 10.750 milioni di recupero del co-
sto del personale distaccato presso società del Gruppo, 
L. 7.634 milioni di rimborso da società del Gruppo di spe-
se centralizzate sostenute nel loro interesse e L. 8.623 
milioni di altri proventi e rimborsi di carattere ri-
corrente. 

Proventi finanziari L.mil. 537.370 

(L. 588.261 milioni nel 1987) includono: 
— Interessi attivi per L. 241.218 milioni (L. 248.547 mi-
lioni nel 1987), comprensivi di L. 8.868 milioni relativi 
a interessi sui crediti verso società controllate e verso 
la SGS-THOMSON MICROELECTRONICS s.r.l. per finanziamen-
ti alle stesse trasferiti. 
— Dividendi per L. 261.674 milioni (L. 276.485 milioni 
nel 1987) relativi alle seguenti partecipazioni: 

esercizio per az. complessivo 
di com- (L.) (L.mil.) 
petenza 

in società controllate 
SIP 
su az. ordinarie 1987 140 568 

1988 140 93.959 
su az. di risparmio 1987 180 2.100 

1988 180 58.225 

154.852 
ITALCABLE 
su az. ordinarie 1988 410 13.508 
su az. di risparmio 1988 450 7.034 
distribuzione azioni proprie 6.700 

27.242 
TELESPAZIO 1988 140 1.176 
SIRTI 1988 450 43.200 
ITALTEL SIT 1988 100 29.317 
NECSY 1988 50 520 
"-TE 1988 500 3.000 
EMSA 1988 40 42 

in società collegate 
SIEMENS DATA 1987/88 25,— 2.500 1.470 
ITALSIEL 1988 13,5 2.160 237 
IMMOBILIARE DALMAZIA 
TRIESTE 1988 280,— 28.000 117 
VENTURINI 1988 7 , - 70 63 
PRAXIS CALCOLO 
su az. ordinarie 1988 46,— 460 96 
su az. privilegiate 1988 50,6 506 54 
LOGOS PROGETTI 1988 250,— 2.500 100 

2.137 
in altre società 
UBAE 1988 2,5 2.500 68 
COFIRI 1988 12.— 120 120 

188 

261.674 

I dividendi 1988 accertati per competenza si riferiscono 
ai possessi al 31/12/1988 esclusi quelli relativi alle azioni 
SIP richieste in conversione a inizio 1989. Essi compren-
dono inoltre L. 2.282 milioni di dividendi concernenti le 
azioni gratuite, ordinarie e di risparmio, con godimento 
1/1/1988 che saranno assegnate alla STET in esecuzione 
del deliberato aumento di capitale ITALCABLE da L. 176 
a L. 198 miliardi e L. 6.700 milioni di valore delle azioni 
di risparmio che competeranno alla STET con la distribu-
zione, deliberata dall'ITALCABLE, di azioni proprie in por-
tafoglio. Quelli 1987 incassati sono essenzialmente 
relativi ad azioni SIP richiedibili in conversione dal 1° di-
cembre 1987 il cui diritto non risultò successivamente 
esercitato. 
— Altri proventi finanziari per L. 34.478 milioni (L. 
63.229 milioni nel 1987) essenzialmente composti dalle 
commissioni per le garanzie prestate su operazioni finan-
ziarie e impegni diversi di società del Gruppo. 

Proventi straordinari L.mil. 1.620 

(L. 1.206 milioni nel 1987) sono rappresentati da soprav-
venienze attive verificatesi nell'esercizio. 

259.349 
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P r o s p e t t o d e l l e v a r i a z i o n i ne l c a p i t a l e s o c i a l e , 
n e l l e r i s e r v e e n e l l ' u t i l e a v v e n u t e d u r a n t e l ' e s e r c i z i o c h i u s o al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 (in milioni di nre) 

Capitale sovrap-
F o n d o Versamenti R i s e r w a 

sociale prezzo 
in conto 
capitale 

legge Riserva Riserva 
Fondo più-

Fondo svalenze 

19/3/1983 
n. 72 

straor- conguaglio art. 1 

Fondo 
reinve-

stimento 
utili nel 

Riserva Utili di 
di esercizi Totale 

dinaria dividendi 1.4/5/1983 „ fusione precedenti 
n. 169 M e z z ( > 

giorno 

Utile 
dell'e-

sercizio 

Patrimonio 
netto 

72.164 

Saldi al 
31 dicembre 
1987 3.680.000 169.273 113.381 517.592 102.000 169 500 30.000 14.189 74.000 88.999 996 4.959.930 502.673 5.462.6 

Versamento 
IRI in conto 
capitale 72.164 72.164 
Destinazione 
dell'utile 
dell'esercizio 
1987 
(delibera 
Assemblea 
8/6/1988): 
— assegna-

zione a 
riserve 26.000 123.000 

— dividendi 
agli 
azionisti 

Trasferimen-
to fra riserve 59.000 - 59.000 
Utile dell'e-
sercizio 1988 622.419 622.419 

-678 148.322 -148.322 

-354.351 -354.351 

Saldi al 
31 dicembre 
1988 3.680.000 169.273 185.545 517.592 128.000 228.500 30.000 14.189 138.000 88.999 318 5.180.416 622.419 5.802.835 

R a f f r o n t o f ra i v a l o r i di l ib ro d e l l e a z i o n i q u o t a t e e d i p r e z z i di c o m p e n s o 
d e l l ' u l t i m o t r i m e s t r e d e l l ' e s e r c i z i o 

SIP per az. L. ITALCABLE per az. L. SIRTI 
ordinarie di risparmio ordinarie di risparmio per az. L. 

Valori di libro al 31/12/1988 
Prezzi di compenso (Borsa di Milano): 
— ottobre 1988 
— novembre 1988 
— dicembre 1988 

2.263,52 (a) 

2 .920 , -
2 .930 , -
2 .830 , -

2.230,26 (a) 

2.410,— 
2.420, -
2 .220, -

3.566,03 

14.500,— 
14.000,— 
11.200,-

2.518,90 

9.650,— 
9 .950 , -
8 .800 , -

1.127,46 

10.220,— 
10.000,-
9 .750 , -

media 4° trimestre 1988 2.893,33 2 .350 , - 13.233,33 9.466,67 9.990,— 

— aprile 1989 2 .895 , - 2 .445 , - 11.680,- 9 .600 , - 9 .100 , -
(a) riferiti alle azioni disponibili, escluse cioè quelle vincolate nelle gestioni speciali. 
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P r o s p e t t o d e i b e n i in p a t r i m o n i o al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 
per i qua l i s o n o s t a t e e s e g u i t e r i v a l u t a z i o n i (in milioni di lire) 

Terreni e fabbricati 

Costo storico 
Rivalutazioni ai sensi leggi: 
- 11/2/1952 n. 74 
- 2/12/1975 n.576 
- 19/3/1983 n. 72 
Appostazione ai sensi legge 19/12/1973 n. 823 
Rivalutazione autonoma 

civili 

13.007 

industriali 

200.087 

1.336 
5.982 

417 

Impianti 
macchinari 

e attrezzature 

38.413 

279 
1.572 

94 

Partecipazioni azionarie 
in società in società 
controllate collegate 

2.458.040 503.543 

2.527 
80.349 

475.672 
3.689 

164.323 

2.757 

13.009 207.822 40.358 3.184.600 506.300 

I n f o r m a z i o n i r i c h i e s t e d a l l ' a r t . 1 0 5 
D . P . R . 2 2 d i c e m b r e 1 9 8 6 N . 9 1 7 (in milioni di lire) 

Riserve o fondi 
Riserve o fondi già esistenti Riserve o fondi non assoggettati 
formati con utili al 31/12/1982 ad imposta e che in caso di distribuzione: Totale 

o proventi o formati concorrono non concorrono 
di competenza con utili a formare il reddito a formare il reddito 

dell'esercizio 1983 o proventi imponibile imponibile 
e successivi del 1982 (•) della società dei soci 

Riserva legale 97.470 30.530 — — 128.000 
Riserva da sovrapprezzo azioni — — — 169.273 169.273 
Riserva straordinaria 187.500 41.000 — — 228.500 
Fondo conguaglio dividendi 6,270 23.730 — — 30.000 
Riserva legge 19/3/1983, n. 72 — — 517.592 — 517.592 
Fondo plusvalenze legge 4/5/1983, n. 169 — — 14.189 — 14.189 
Fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno 138.000 — — — 138.000 
Utili di esercizi precedenti 318 — — — 318 
Riserva di fusione — — — (b) 88.999 88.999 

(a) 429.558 95.260 531.781 258.272 1.314.871 

Capitale sociale - saldi di rivalutazione 
monetaria trasferiti: STET 232.947 232.947 

ex SEAT 14.664 14.664 

247.611 247.611 
(a) di cui: 

— assoggettate a IRPEG 337.131 
— non assoggettate a IRPEG 92.427 

(b) di cui vincolate al reinvestimento nel Mezzogiorno 5.900 

(*) soggette, in caso di distribuzione, all'imposta di conguaglio del 15%. 
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p a r t e c i p a z i o n i a z i o n a r i e 
Raffronto tra i valori di carico delle partecipazioni ed i valori desumibili dal patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio delle singole società 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ Quantità 

Valore di carico 
nel bilancio 

STET 

Valore in base 
all'ultimo bilancio 

della Società 

Fonao svalutazione partecipazioni - 153.081 (d) 

3.545.199 

Differenza 
( B - A ) 

azioni n. 
per az. Totale per az. Totale plus- minus-

L. L. mil (A) L. L. mil. (B) valenze valenze 

Società controllate 

SIP 
azioni ordinarie 52,71 579.748.016 2.264 1.312.262 5.982 3.468.022 2.155.760 
azioni ordinarie in gestione speciale (a) 9,51 104.653.580 2.264 236.894 2.579 (c) 269.914 33.020 

62,22 684.401.596 2.264 1.649.156 3.737.936 2.188.780 
azioni ordinarie in gestione speciale (b) 0,03 414.860 2.013 835 2.013 (c) 835 — 

62,25 684.816.456 2.263 1.549.991 3.738.771 2.188.780 

azioni di risparmio 53,91 323.475.462 2.230 721.435 5.982 1.935.013 1.213.578 
azioni di risparmio in gestione speciale (b) 0,04 206.460 2.013 416 2.013 (c) 416 -

53,95 323.681.922 2.230 721.851 1.935.429 1.213.578 

Totale SIP 59,32 1.008.498.378 2.253 2.271.842 5.674.200 3.402.358 

ITALCABLE 
azioni ordinarie 51,68 28.942 611 3.566 103.210 6.231 180.343 77.133 
azioni di risparmio 44.80 14.335.292 2.519 36.109 6.231 89.324 53.215 

Totale ITALCABLE 49,18 43.277.903 3.219 139.319 269.667 130.348 

TELEO 10,— 100.000 10.000 1.000 3.291 329 671 
TELESPAZIO 33,33 8.400.000 1.521 12.780 2.733 22.956 10.176 
SIRTI 4 8 , - 96.000.000 1.127 108.236 3.407 327.114 218.878 
ITALTEL 74,03 293.170.138 1.144 335.520 1.544 452.599 117.079 
SELENIA 50,19 65.247.000 1.159 75.652 2.415 157.600 81.948 
ELSAG 23,— 13.800.000 1.324 18.266 1.604 22.139 3.873 
ESA OTE BIOMEDICA 33,— 2.574.000 1.457 3.750 1.641 4.225 475 
NECSY 65,— 10.400.000 1.000 10.400 1.285 13.369 2.969 
OPTI.ME.S. 51,— 510.000 10.000 5.100 5.100 
SARIN 100,— 2.250.000 2.000 4.500 2.789 6.275 1.775 
SIDAC 100,— 100.000 10.000 1.000 11.132 1.113 113 
TELEVAS 36,— 1.800.000 1.000 1.800 669 1.204 596 
ILTE 100,— 6.000.000 7.633 45.800 7.383 44.299 1.501 
SEAT LEASING 100,— 5.000.000 2.000 10.000 2.006 10.031 31 
EMSA 52,— 1.040.000 8.750 9.100 2.463 2.562 6.538 
SiSPR 80,— 16.000 97.500 1.560 27.544 441 1.119 
CSELT 100,— 600.000 8.604 5.162 8.929 5.357 196 
SAIAT 100,— 5.000.000 5.839 29.197 6.699 33.495 4.298 
SOFTE 99,99 7.499.984 11.344 85.076 13.142 98.567 13.491 
FINANZIARIA PER LE TELECOMUNICAZIONI 
E L'ELETTRONICA 100,- 9.520.000 1.002 9.540 1.166 11.098 1.558 

Società collegate 

RE.TE. 5 0 , - 250.000 2.153 538 1.814 453 85 
SGS THOMSON MICROELECTRONICS B.V. 50,— 433.000 1.107.317 479.469 563.097 243.821 235.648 
SIEMENS DATA 4 9 , - 588.000 12.649 7.437 31.513 18.529 11.092 
EUREDIT S.A. 48.99 12.248 21.275 261 37.946 465 204 
EDILISTAS 40,— 3.800.000 (*) 58 220 26 99 121 
SESA-SEAT 4 0 , - 56.000 985 55 847 47 8 
EIKON 33,33 140.000 10.000 1.400 4.621 647 753 
VENTURINI & C. 3 0 , - 900.000 1.743 1.569 2.119 1.907 338 
PRAXIS CALCOLO 29,33 316.800 9.470 3.000 2.437 772 2.228 
ITALDATA 25,99 116.955 10.000 1.170 14.556 1.703 533 

2.228 

VENTURINI ESPANA 2 5 , - 12.500 108.497 1.356 111.415 1.392 36 
ED.EL. 2 5 , - 34.000 10.000 340 2.870 98 242 
TECNATION 22,50 29.925 10.000 299 10.000 299 
LOGOS PROGETTI 20,— 40.000 41.250 1.650 11.311 452 1.198 
LASERDRIVE 17,49 1.500.000 2.655 3.983 

452 
3.983 

IMMOBILIARE DALMAZIA TRIESTE 16,70 4.175 359.281 1.500 53.565 224 1.276 
EIDOS 14,24 167.082 5.275 881 

224 
881 

ITALSIEL 10,16 109.763 10.679 1.172 41.068 4.508 3.336 
881 

Altre Società 

SPAG SERVICES 8,33 1.000 33.200 33 37.875 38 5 
G.l. FACTOR 5 , - 75.000 10.000 750 11.080 831 81 
SIA 5 , - 1.050.000 1.185 1.244 1.090 1.145 

81 
99 

LOCSTAR 4,71 47.059 21.766 1.025 21.592 1.016 9 
UBAE 4,50 27.000 77.083 2.081 140.211 3.785 1.704 
STOÀ 4 , - 40.000 1.000 40 695 28 

1.704 
12 

ANCIFAP 3,49 249.000 4.136 1.030 2.699 672 358 
COFIRI 2 , - 1.000.000 1.000 1.000 1.280 1.280 280 

358 

Consorzio CAISI 7 0 , - 7 7 
280 

Consorzio AGRIMAT 50,— 50 60 
Consorzio TURISTEL 33,33 50 50 
Consorzio PEGASO 25,— 50 50 
Consorzio GRUPPO STET PER «ITALIA '90» 20,— 20 20 

3.698.280 7.443.028 4.007.174 262.426 

- 153.081 (d) 

109.345 

(a) ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 8% 1986/91 - Serie Speciale SIP». 
(b) ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 7% 1973/88 - Serie Speciale SIP», 
(e) prezzo di futura cessione ai portatori delle obbligazioni. 
(d) sussiste inoltre un fondo rischi partecipazioni di L. 70.000 milioni. 
(*) quote 
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E l e n c o d e l l e p a r t e c i p a z i o n i a z i o n a r i e a l 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 
e variazioni rispetto alla consistenza al 31/12/1987 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ 

% Numero azioni 
Valori nominali 
complessivi L. 

Valori a libro L. 

Unitari Complessivi 

Società controllate: • • • • • • 
Sip - Società Italiana per l'Esercizio delle Telecomunicazioni 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Azioni ordinarie 
Al 31/12/1987 62,13 
Acquisti 0,36 
Azioni liberate dalla gestione speciale 0,14 
Vendite - 0,41 
Utile realizzato 

683.420.603 
3.945.000 
1.535.993 

- 4.500.000 

1.366.841.206.000 
7.890.000.000 
3.071.986.000 

- 9.000.000.000 

2.263,60 
2.281,16 
2.013.32 
2 .728 , -

1.546.991.878.413 
8.999.192.000 
3.092.452.556 

- 12.276.000.000 
2.348.528.737 

a) 62,22 684.401.596 (1) 1.368.803.192.000 2.263,52 1.549.156.051.706 

Azioni ordinarie in gestione speciale (2) 
Al 31/12/1987 
Azioni liberate dalla gestione speciale 
Vendite per conversione 
Perdita subita 

0,47 
- 0,14 
- 0,30 

5.205.929 
- 1.535.993 
- 3.255.076 

10.411.858.000 
- 3.071.986.000 
- 6.510.152.000 

2.013,32 
2.013,32 
2.011,51 

10.481.225.150 
- 3.092.452.556 
- 6.547.630.686 

5.894.046 

b) 0,03 414.860 829.720.000 2.013,32 835.247.862 

Totale azioni ordinarie al 31/12/1988 a + b) 62,25 684.816.456 1.369.632.912.000 2.263,37 1.549.991.299.568 

Azioni di risparmio 
Al 31/12/1987 
Azioni liberate dalla gestione speciale (2) 
Azioni liberate dalla gestione speciale (3) 
Acquisti 

52,51 
0,38 
0,27 
0,75 

315.071.897 
2.297.675 
1.605.890 
4.500.000 

630.143.794.000 
4.595.350.000 
3.211.780.000 
9.000.000.000 

2.232,81 
2.013,32 
1.923,08 
2.272,— 

703.496.723.229 
4.625.965.692 
3.088.250.000 

10.224.000.000 

c) 53,91 323.475.462 646.950.924.000 2.230,26 721.434.938.921 

Azioni di risparmio in gestione speciale (2) 
Al 31/12/1987 
Azioni liberate dalla gestione speciale 
Vendite per conversione 
Perdita subita 

0,43 
- 0,38 
- 0,01 

2.590.801 
- 2.297.675 

86.666 

5.181.602.000 
- 4.595.350.000 

173.332.000 

2.013,32 
2.013,32 
2.009,66 

5.216.123.500 
- 4.625.965.692 

174.168.783 
318.019 

d) 0,04 206.460 412.920.000 2.013,32 415.671.006 

Azioni di risparmio in gestione speciale (3) 
Al 31/12/1987 
Vendite per conversione 
Azioni liberate dalla gestione speciale 

12,23 
- 11,96 
- 0,27 

73.386.950 
- 71.781.060 
- 1.605.890 

146.773.900.000 
- 143.562.120.000 
- 3.211.780.000 

1.923,08 
1.923,08 
1.923,08 

141.128.750.000 
- 138.040.500.000 
- 3.088.250.000 

e) - - - - -

Totale azioni di risparmio al 31/12/1988 c + d + e) 53,95 323.681.922 647.363.844.000 2.230,12 721.850.609.927 

Totale azioni SIP al 31/12/1988 59.32 1.008.498.378 2.016.996.756.000 2.252,70 2.271.841.909.495 

Italcable - Servizi Cablografici Radiotelegrafici e 
Radioelettrici (v.n. L. 2.000 per azione) 
Azioni ordinarie 
Al 31/12/1987 a) 51.68 28.942.611 57.885.222.000 3.566,03 103.210.159.526 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Azioni di risparmio 
Al 31/12/1987 b) 44,80 14.335.292 28.670.584.000 2.518,90 36.109.115.401 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Totale azioni ITALCABLE al 31/12/1988 a + b) 49,18 43.277.903 86.555.806.000 3.219,18 139.319.274.927 

Teleo (v. n. L. 10.000 per azione) 
Al 31/12/1987 10,- 100.000 1.000.000.000 10.000,- 1.000.000.000 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Telespazio - Società per Azioni per le Comunicazioni 
Spaziali (v. n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 33,33 8.400.000 8.400.000.000 1.521,45 12.780.169.358 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Sirti (v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 
Assegnazione gratuita 

48,- 72.000.000 
24.000.000 

72.000.000.000 
24.000.000.000 

1.503,28 108.236.216.106 

Al 31/12/1988 48,- 96.000.000 96.000.000.000 1.127,46 108.236.216.106 

(1) Di cui n. 104.653.580 vincolate in gestione speciale ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 8% 1986/91 - Serie Speciale Sip». 
(2) Ai fini conversione obbligazioni «Mediobanca 7% 1973/88 - Serie Speciale SIP». 
(3) Ai fini esercizio facoltà di acquisto riservata ai portatori delle obbligazioni del « Prestito Obbligazionario STET 1983/88 a tasso variabile con buoni facoltà di acquisto azioni di risparmio SIP ». 



BILANCIO DELLA STET AL 31 DICEMBRE 1988 

segue E lenco del le par tec ipaz ioni az ionar ie al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 e variazioni rispetto alla consistenza al 31/12/1987 

SOCIETÀ 

% Numero azioni 

PARTECIPAZIONE STET 

Valori nominali 
complessivi L. Unitari 

Valori a libro L. 

Complessivi 

'e: Società controllate: 

I taltel - Società Italiana Telecomunicazioni 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Selenia - Industrie Elettroniche Associate 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

74,03 293.170.138 

50,19 65.247.000 

293.170.138.000 1.144,45 335.520.000.000 

65.247.000.000 1.159,47 75.651.719.467 

Elet t ronica San Giorgio - E lsag 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Esa O t e Biomedica 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Necsy - Network Control Systems 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 
Sottoscrizione aumento capitale 
Vendita 
Utile realizzato 

Al 31/12/1988 

23,— 

33,-

100,-

- 35,-

65,-

13.800.000 

2.574.000 

4.000.000 
12.000.000 

- 5.600.000 

10.400.000 

13.800.000.000 1.323,59 18.265.512.643 

2.574.000.000 1.456,65 

4.000.000.000 
12.000.000.000 

- 5.600.000.000 

10.400.000.000 

1.000,-
1.000,-
2.500,-

1.000,-

3.749.428.571 

4.000.000.000 
12.000.000.000 

-14.000.000.000 
8.400.000.000 

10.400.000.000 

Opt i .Me.S. - Optical Media Storage 
(v.n. L. 10.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 
51,- 510.000 5.100.000.000 10.000,— 5.100.000.000 

Sarin - Società Servizi Ausiliari e Ricerca Informatica 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 
100,- 2.250.000 4.500.000.000 2.000,- 4.500.000.000 

Sidac - Società Italiana per la Diffusione 
Automatizzata di Informazioni Culturali e Tecniche 
(v.n. L. 10.000 per azione) 
Al 31/12/1987 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 
100,— 100.000 1.000.000.000 10.000,— 1.000.000.000 

Te levas 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Al 31/12/1987 
Riduzione valore nominale per copertura perdite 

Al 31/12/1988 

36,-

36,-

1.800.000 

1.800.000 

3.600.000.000 2.000,-
-1.800.000.000 1.000,-

1.800.000.000 1.000,-

3.600.000.000 
- 1 . 8 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 .800.000.000 



BILANCIO DELLA STET AL 31 DICEMBRE 1988 

segue Elenco delle partecipazioni azionarie al 31/12/1988 e variazioni rispetto alla consistenza al 31/12/1987 

PARTECIPAZIONE STET 

SOCIETÀ 

% Numero azioni 
Valori nominali 
complessivi L. 

Valori a libro L. 

Unitari Complessivi 

segue: Società controllate: 

lite - Industria Libraria Tipografica Editrice 
(v.n. L. 5.000 per azione) 
Al 31/12/1987 100,- 6.000.000 30.000.000.000 7.633,33 45.800.000.000 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Seat Leasing 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Al 31/12/1987 
Riduzione valore nominale per copertura perdite 
Sottoscrizione reintegro capitale sociale 

100,- 5.000.000 10.000.000.000 
- 3.000.000.000 

3.000.000.000 

2 .000 , -
6 0 0 , -
6 0 0 , -

10.000.000.000 
- 3.000.000.000 

3.000.000.000 

Al 31/12/1988 100,— 5.000.000 10.000.000.000 2 .000 , - 10.000.000.000 

Emsa - Società Immobiliare 
(v.n. L. 500 per azione) 
Al 31/12/1987 52,- 1.040.000 520.000.000 8 .750 , - 9.100.000.000 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Sispr - Società Italiana per lo Studio dei Problemi Regionali 
(v.n. L. 10.000 per azione) 
Acquisto 80,- 16.000 160.000.000 97.500, - 1.560.000.000 
Al 31/12/1988 80,- 16.000 160.000.000 97.500,- 1.560.000.000 

Cselt - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Al 31/12/1987 100,— 600.000 1.200.000.000 8.603,86 5.162.317.991 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Saiat - Società Attività Intermedie Ausiliarie 
Telecomunicazioni 
(v.n. L. 2.000 per azione) 
Al 31/12/1987 100,- 5.000.000 10.000.000.000 5.839,47 29.197.342.313 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Softe - Société Financière pour les Télécommunications 
et l'Electronique (v.n. $ USA 4 per azione) 
Al 31/12/1987 99,99 7.499.984 $ USA 29.999.936 11.343,51 85.076.176.559 

Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Finanziaria per le Telecomunicazioni e l 'Elettronica 
(v.n. L. 1.000 per azione) 
Al 31/12/1987 100,- 9.520.000 9.520.000.000 1.002,10 9.540.000.000 
Nessuna variazione nell'esercizio 1988 

Totale società controllate al 31/12/1988 3.184.600.067.430 


